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/ ritrouo ohltgato à dedicare la prefime mia 
of eretta à Z^. E. per due cagioni : Prima > 
perche per lo pajfato ha con particolare he* 
nignitày e cortcfia aggradito altre mie fati- 
che : Secondariamente perche coji le ho prò* 
mejjo altre '"volte di fare : Si compiacerà 
duncjue di ricevere (juesla . benché picciola operetta , gratamen- 
te fecondo il fiio [olito , che io glie la donoy e dedico \ in (jueU 
la rtconojcendo la molta mia dimtione 'T^erfo di lei dtfauorirmi 
maggiormente della grafia fita y cofa ^ che injinitam ente deji^ 
dero . E con tal fine le hacio humtltp imam ente le mani , e le\ 
prego da S. Iddio ogni compita filtcità. Di 2(oma li' 
3 . di ^oucmhre 1^13. 

Di V, S. lllu{lrifi, EecelUntifs. 
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.1 • ?- lì 'S 3r J d At LB^f^okà}'' 

Alienilo ne ^li alLrimidDi/cor/ì Aftrologici ftSpatijà balbnza dimoHm- 
te-, rhf r.t^rnricnoirfiarc fi può dalli corpi cclcTir,c dalli loro moti,e lumi 
Pi e Ut Jci ». icome in loro caurc,molti e ctti,chc fi veggono,c sctono ncl- 

, V •■c -''T^jWcarpf ftimi:cqUelli |jrcnmf,^^^ 
1^- . — , pt^^rchc fSbo irìanzi intelletto iiumano giù sereno può) 
almeno in qualche parte :e /ìniilmcnte à fufficicza cfplicata rvtilirà, che^da tal preui- 
lionc,e prc ciì può cauarc C onucjicuol cofa duque mi parc,che farà prima di 
venire al Dì;».o: . j Aftrologicoi^irirannojprclcnte j c'n vece di proemio dar alcuni 
l'i 'i-rrimcri al J.ctcoit?jacci«') có animo pnj amico legga laorcfente miaopcretrajfcu- 
;m! le di lardò l'anno paffato io tralafciai, impedito e da noioie morti de' miei più 
cari,'; da ncceiTino cr.mino^ che ^allo ftudio (mio mal grado}mi ritraflcro . 

" iqHc bUqg^iaiipcrc , che la fcicTiria dell' Aftrologia c difficili-* 
'<>^ . .. ■ j,;, .. i...ui.u].i proFemonc : si ptr la moltitudine delle cagioni, che cojicor- 
Vf'?iQ.? pi'PCUmnai; de gli ctfèlti , che iì hanno à predire , delle quali anche buona 
p." i:c n.j'j è con'^fc itìta riii hora : come ancora per la varia difpofitione , c qualità de 
fo{Tty.ni,ne'q:iilM*artioni di qnefte cagioni fi hano da riccuercre finalmcte per la dif- 
iÌL iiit.JiC i.c ila iiiH iucdcfinu per efl'crc cógictturale,e per hauer per lo fine la prcdit- 
tionc delle cole d'juucnirc ] tanto ofcure all'humano intelletto i quanto làputc Tono 
Picgiate,c liinuue da gli iiuqmini.H percip ben dilFeilPrtncipe di qucfta Icicntia To- 
lomeo nel primo del (Juadri^ai^tito . Prxcognitio Artrologica eft vfque ad aliquid . 
Csiua/ì vokfte dire , Moi ci inganniamo i non tutte le cofe per T Aerologia fi polTono 
} ' "nà qualche cofa. l'crquefta cagione dunque , dico per la dilfic ulta della 
n.wi. ua . Lettore porrà cprraninìoag^iuftato prcpararfi alla lettura di quello mio 
trattatcljo.i clc^uiire gii errori che andarà forfi ofleruando : e fi contcntara aggradir 
rt quelle pVedii^ioni , che nufiiiranno per appunto i ò ih qualche parte vere . 

becondariajnenie mi occorre di auu<;rtjrCi ohmcllofcnuerc le dilpofitioni , <l->. 
mutatfoni , cheTaranno dal Ciclo cagionate nell'aria , e nell'acqua ho vlato diligen- 
za particolare di notare le collitutioni celefti più efficaci à rcdcr l'aria nociua à' cor* 
pi fiumani , & il mare rempertofo, acciò pofla ciafcuno , che vorrà valerfi con vtiliià 
di quclèa mia fatica, in tempo vfare la cnrà,che li parerà bafteuole per ilchirarc quaU 
che lìrano auuenimento , che non viandola li potrebbe accadere . Oltre di ciò lappia 
ciafcuno , die il prefcnte dilcorfo può lei ùirc quafi pc r rutta Italia : perche haucnda 
accomodati li calculi delle Lunationi alle Citta di Venctia,GenouajNapoIi, MiUno, 
FiorenzajC Bologna,ofleruata la <iift*eren2a,che mette il P. Clauiocon piccioliflimo,é 
quafi inlenfibile errore feruirà all'Altre Città ,jeluoghi di quella . f:ii.antopoi ;^11^ 
predittioni ( perche molte fono (ondate nelle«ònftitutioni vniuerfali della Luna , & 
de gli altri pianeti ) potrà anco feruiie quefta fatica in molte fue parti , non folo per 
ritalia : ma etiandio per altre parti del mondo , e particolarmente per quelle , cht_j 
fono fonda tic Ibpra lo flato di tre fupcriorijnoji folo rifpeiito al Sole, &: a gli altri pia* 
ncti ; ma ancora rifpctto alli fudi orbi, come fono le llationi, c rttrQgradationi, orti>, 
&: occafi eliaci,e quelle finalmente, che non dal dominatore dell'Angolo feguéte alle 
Lunationi ; mà dal dilpofitore del luogo di quefte tre confìitutioni . 

Finalmente, perche nell'idrologia è diuerfità di mettodi ; fi come quafi in tutte le 
fcicntie , per la diuerfità delle opimonitrali principali profelTorijCome nella medici» 
na il mettodo de Greci , de gli Ara^ije de gli Empirici , mi occorre auuilàrc , che per 
darantofodisfattione alli profefibridi qucftafcictia ho volutone* difcorfideH Eciil- 
lì iunare,c delle quattro flagioni,fecódo la diuerfità dell'opinioni fra gli autori di di*- 
uerfi mettodi feniirnu.E có qucftx) finilco il prcsctc Proemio, e paflb alle predittioni. 

DISCOR- 




GIVDITIO GENERALE DELL' AN NO 

M DC XIV. 
Ét prima intorno aUe prime quali à, 

TATA Tempre guailde la^lifpuuciwe tra gli antichi profcnori 
SSA ckirAlholo<ju ik /ipoitifonaar^ il ^iudjcio dell' Aniio foprala 
figli! a Ccklfc fartj< miiigrcfib del Sole nel primo purodell Aric- 
>^ te j come in l'ufficicncc principici S< alcuni di ' 




- . jipioi S< alcuni di loro hanno tniuco 

^ la parte ncgatiua di Fenatndold con buone ragioni fecondo iJlor 
parere : Ltaltri'raffinnatiua , come più vera hanno approuata^, 
come fi può chiaramente vedere dal Iccondo libro del quadripai*- 
" rito di ToIomco,ncl capitolo de Nouilunio. E le bene il mcdennio 
autore mentre hà voluto, che per giudicare gli accidenti, e qualità dell'anno fi ado- 
perino diuer/ìpiyncipij j come iiclitiì, Nouili^ni^ , e Pleniluni; precedenti gli ingrcffi 
del Sole ne' pdnri tlcir Ariete , Gi*anchiò*, Libra^ t Capricorno , & anco lecondo al- 
cuni li mcdefinii ingreffì ne* detti punti, & cofi poi fucceffiuamentc fino à noOri tem- 
pi hanno gli fe^uaci dì lui Tempre tenuto, & in pratica ofl'c^uato i tuttauia gli Arabi > 
e quelli cheglihaiuiole^uitati, efcguitanoal prefentepcr l'alfirmatiua hanno Icrio- 
co, e praticato : facendoli fuoi pronodici fondati fopra^la figura del già detto ingrel- 
fo nel primo punto dell'Ariete . Di quefte due opinioni fcmpre hò creduto efl'cr più 
vera la ncptiux»iper molte , e diuerfe ragioni, & in particularc per due . La prima, 
perche nelccrchio non vi è fc non principio imaginaco , e da tal principio non fi può 
effetto jiaturale produrre, ne preuedere ; fecondariamente perche tcnendofi i 1 punto 
dell'Ariete come principio, per cagione della generationc delle cofe , che fi fi menr 
tre il Sole in quel luogo giunge , non può elTere alToluto principio j mà fecondo la rc- 
latione j perche il Sole, cìfendo iui,fà tal effetto folamente rilpetto à noi,e non rifpet- 
to id altri popoli . Hora fe è principio relatiuo, bifogna che vi fia ancora l'affoluto : 
e/Tendo prima naturalmente alìbluti j come fondamenti delli relatiui . Ma , come 




nolhco : mn lolamenrc da tutti quelli principi; riceuuti-da Tolomeo, confiderando le 
quarte dell'Anno, chelono la Primauera la State , l'Autunno , e rinuerno quali fiano 
per eficre fecondo la natura de' dominatori di quelle.fcielti conforme alla dotti ira^, 
del medefirao Tolomeo nel fopracitato lib^o del quadripartito . Conforme dunque ì 
quefta via , cflVndo , come fi vedrà à luoi luoghi , l'Inucrno , e l'Autunno vari; , & la 
Prjjnaucra calda , e men humida del folito , e la State calda , e fecca più dell'vlàto , fi 
può dire , che queft'Anno m generale ttndera più al caldo , e fecco , che all'humido, 
& al freddo . Alcuni poi , accollandofi più alla Filofofia, sforzali dalla ragione natu- 
rale , &: anco dall'ijperienra hanno voluto, che nel giuditio delle quarte dell'Anno fi 
debba confiderarc^ flato de Pianeti, e particolarmente de* tre fuperiori rifpetto al 
Sole in ciafcuna quarta ; perche facendo il Sole il l uo corfo per lo Zodiaco ogn' Anno 
vjiiformemcnte , chiara cofà è, che bifognercbbe , che gli Anni fcmpre fofsero vni- 
formi ; mà perche li vediamo diuerfi; fe non in curio, per ù gran potere di quello Pia- 
ntta , almeno in qualche loro parti afsai cofiderabili,e necefsario, c he la diuerfità fia 
ca)T,onata dalle virtù de gli altri corpi celef>i , come larebbe à dire dalle ftelle fifse, e 
da Pianeti 4iuerlàmctc in ciafcun Anno ad cfio comunicate . Mà perche le Ifellc fifsc, 
- ' moucn- 



6 Di/cor/ò ARrologico 

mouc^ìdVI tj^tofiàufeoàtèi non ^ftbii^lKnpn m granf^ntinà ;di rempo Ragionar 

la varietà , che veggiamoin pochi anni pianeti inFcriori , dalla Luna in fuori, 
ftandofcmpre vicini al Sole, poca diuer/ìr^ polfonofarc i è neccflario dunque, ch€_> 
la maggiore fia cagionata dallo ftatodclli ti c fupcriori rifpettoalSole, e da Noui- 
lunij, Pie nilunijjC Coarti della Iuna,che nello fpatio d'anni dicitioue scpre fi mutano 
. ritornando lolamtntc in tal fpatio di tipo à far ciò ne i medc/ìmi luoghi,e ne i mede- 
^%tm «^iórni del mcfe.K quella doctrina (li fentita daTolomco nel li.t'.<:ai.>.end ti^s.c^^ 
^•«.dcf/uóQtradripartìto.CófJorrtie dutjud » qaeHa via,dsédo come /i wrfrà n fuoi Juo- 
"ghi J'hiUc-iTtoin^i^ofi'^titio^ èpiùhumido, la Prinnauera varia allaijpon fVed(fc<i^l 
'terincipfoJt'limilnieHterAiitunno vario, e freddo nell'vltimo, e ljf?rate ciffla, rfe€- 
"ca oltre il frìiifo V fi pH«>diritì generale , che ouelVanno farà aliai irTie/^pcr'yfont^Ilc-^ 

fTlmtrtjuakd delfredd<s, h^nrfftlo-,caklo,>e lecco j poiché hor l'TnJtiìior Tahra qua- 
iti', & h'ordue pretlòtninerahno . 



►ii Ciuditio C tmr ah diir Anno intorno aìlàricòU 

Q Vanto alla iicoha,confoi me alla via di Tolomeo,cflendo la qua^ff» delPlniier- 
no aflai buona, e la Primauera più calda, e men^ humida fi può giudicare,chc 
la ricolta del grano farà commodamente buona . Quella poi de- legumi , ^ 
marzadclli , hauendo fauoreilole li i>apione della Primauera, c oontr^irja quella del- 
la State per lo caldo, efeccooltreil Iblitodourà moftrarfiluion*«elprincipio , mà 
nel fine ^ trouera più torto mediocre , e meno di mediocre . L'vuapoi , clTcndo poco 
humida la Primauera, e la Stare calda , e lecca non può eflcrne in gran copia . Delle 
©liue attefo le qualità delle predette Oagioni la ricolta farà mono deirordinaria_. . 

Còforme poi alPaltra via, nò efTendo Tlnuemo per lo poco freddò^ e più humido, 
molto vtilc alli grani,e la Primauera fàuorendoli nel principio col Ilo rrcddo;e dan- 
nofa ne! me/o , per il fuperfluo humido , & accofiandori Saturno al nofiio Zenit infie- 
Diecon Marte; e Gioue pafiandoàlli legni Aiilhali ; cflendofin horaftato ne' legni 
Boreal i, e fatte l'abbondanze, che habbiamo veduto fi può "iudicare,che la r»colta_» 
del grano farà mediocre, & in molti luoghi ancora meno di mediocre. Delli mar- 
7adelli pare, che pPhumido, che nel mc7o della Primauera farà le faiiefiano per fare 
aflai bene . Dell'vua poi , perche intorno alla fine di Marzo,c quafi fino a mezo Apri- 
le Saturno col Sole è nell'orto Eliaco , e col fuo freddo farà nocumento alle viti fi può 
giudicare, ^hc non ne farà in gran copia, nuflimamcntelc le viti faranno potate pre- 
(' òlarebbe cola buon ' ir più dcjl'ordinario^ doucfi potrà, fin che palhno 
1 ^* l 'urno , &t in pai ; ^ < uare s'auutrtifca di non potarle auanti Aprile acca- 

ik di Marzo connitutionifreddifìimc, Cornell dira àl"uoluogo;4)ercht-* 

non potate, difendendofi meglio dal freddo^ e feguitando poi il mezo della Primauc-( 
ra homido , faranno più copia d'vua . Bifogna però auucrtirc intorno alle predette^ 
cole, cheladiuerfità de'lur.^^hi, efiti cagiona gran differenza nelle operationi de' 
corpi celelli ; pere he alcuni difcndendofi meglio dalliinflufii cattiui, & alti i non po- 
tendo difcnderfi fanno,che fi veda gran varietà fra di loro nella ricolta: perche quan- 
do in vn luogo vi làra abondanza in vn'ahro vi (ara carcftia ,c per qut-Ua cagione U 
prcfentc Dilcorfo fi dcue incedere pei- lo più,&r in generale, pelli altri frutti poi tutti 
quelli , che fiorilcono preflo patiranno grandemente per lo freddo caiiioiiato da Sa- 
turno nel principio della I>rnnauera , e per lo contrario di quelli che boriranno tardi 
ne lira copia, e faranno buoni , ciani , pel benignoixiBulTodiGiouc^c Vcóere . 

Giudiuo 



tD/ Gtouinifti 'Màrthoìim Bolognefi. 
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Q Vanto poi alIeinferMkSs't^mfenwc JtllaviatìiTolomcaiciuk-nJofn generale 
aucft anno al lecco , fi può giudicare , che qudFanpoflar ìjiu^rcf 
elicendo Hippocrate.«<^lVit«d«WOi^?c!Ì^^nvvhiucrttuii<au^ i-f*^ 
bene nelle quarte /{noteranno alcune- inr(?ìWftftr ftV)ndmKnir»4f>Uffri^^^ ui:- .. iv'fc_ji 
quello c^iuditio vniucrfalc coniparatii*Jimentc , fUpemi ad altii'aiuui hoi»;>'Ìì.i da tc-w 
nere inlalubre per cagione à qualche infermità , che4nciìbaccaSiiiu|nif9!Kp \. . ' ) 

Conforme poi alla via^àCT^>nal^V<^«^^*<^^^^e^*VanooiJlticmpcraj^J>l«ft^ 
qualità , non fi può giudicare le non (ìa per ciTcr molto infalubre , e con vane infer- 
mità ; come più a pieno /i)Ì({A^a n^jl^^r^ 4 ! C^( iÌ L' 4VP> lecondo quella via__.. 
E tantobal^Bauapiwtffli^Sipi^.aigjud^ dlquclVanno . If^r.i delfL- 

cTDlìjLuiiaji&dtjr.4u;i<^ i.fi IImk '^ '5^ 

€ÌieIpref«énte'anno*. ; ^ 



_ V T' c — ò ^ 

pifVEfUjJi Lunare dell AnnÌ^pafsa{(>. M. DC XIII. 

9<;E M I O. ^ 



'V R 



/ 



GRan lode in ve ro,fiyt! tanti , e degni fouadLgr and i honori coipro , che ftirpri 
no Ji prim inuentorl 4f^}\c cagioni naturali deiri-clifli : oc in vero non Vi è co- 
_ M. _ t . 1 .■ C J : !_-..•- J II » » il • - iT^ _ I ■ 




„ Felix , q jì p^utt reri^cognofccre caufes \f 
;ì «Atq; m< tuf omnes, &• iiicxorajjiU: faj^ml^i t- 
i^/fSliSiecit pcdil>ùs, ftrepitimq; Achcroiy:^s aji^ri 



ve 



diflc il Poct 




popiTlrJTQffatica 



lanocoTi varijìuopi di trombe , tamburi ,^ fimili d'apportafaiuto , 
ciprea aUe (Ielle inferrile ;cQHie4iÌcora ho"giàtflfa'rfdrrAdieOricnta]u''rctondo, 
ché i:iteciii:eXeu nio Huiri^>4i'erVÌ. 30. delle f ue n:^^ i oatinni . <;LL>g{y^nrr.ii , che 
iMLe^rc'Hel^o v( dendo vni Lcjj^^TjpcnsoTcìic periflé il mondo<^ifcò manci>, che 
nOii pcfdefTe il Régno j e molrvp^rdeltcro le battaglie non fapend^ cai^ion dèU'K- 
clift,>qihflftperlireuitàLFaJiacio, eme ne vengo al Dilcorfcvwla ludettà tcliflì 

>t«(ì »ni-:q II 




1 1 .i«:in 
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fi .L.)Ir 



'Difiorfo Afìrologteo \ 'C »( 




iNeJ primo uc4u*u» ...y*"-" t;- • V i a- 

Afì rologica , cioè fjto delli Pianeti nelle dodeci cafc celclti. 
B Dclli dominatori di quella , 
j Delle circoftanze da confidcrarfi intorno ad clWL^. 
4 Delli luoghi oueqli effetti fi fentiranno. 
f A che forte di cole detti effetti auuerranno. 

6 Della qualità di detti effetti. 

7 Et vltimo della quanuc a , tempo , c durationc di quelli . 



Dtl tmfo dì quilìà ^^WR- 

SI fece q ueH a Eclifsi Lunare alb 1 8. di Ottobre delfànno i7aiiaiv ivi^.^ n^j 
e minuti io. dell'Horologio , ritrouaiidofi il Cielo' come in quefta figuri-j 
Aftrologicafivede. 

178- t?. 



innopjflTato i^r^.à Horc_^ 




'jffciijfhezzade 

Pianeti . 
b » 1 1 M.A. 
I 6 S. A 
o irS.EL 

o<7 S.A. 



Antifcij de' 
Pianeti . 

V1710X 



11 principio accade à hore 11 ifìiii, l>^onti Eclil- 

II fine accade à hore i min.* e lec. ^ ] gf*<ii '9 

Si che dura in tutto hore 4 min. 18 efed. 14 I niin.ix 
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2)/ Gioùanni ^àrtbolmo Boìogntfi i 

l^eUi Dominstort di quifta EcUJJi . 

COn/j derata la preferite figura AnroJogica fi può ar^omcnrarc, che Venere firi 
princ ipal dominatrice con qualche participatione ai Marre . Venere jpfrchc_> 
nel luog»^ dcH'L clifsi hà la cafa , il trigono , & il terniinci e ncll'aneolo funci^uente , 
ciocnèlli 7. gladi di Cancro ilterminc. £ Marte, perche nel luogo dell EcUlii 
hà rafpetto , e neirangoloruflTegucnre l'afpetto , & il trigono . 

DttU eircoiìanzi da confidirarfi, 

LA prima circonanzadaconrderar/I inquefta 1 clil'si » fecondo la vera n^ent^ ,C 
<^otrrira di Tolomeo; è, che fi rirroua nell'angolo fuflTegiiente» cioc ncll.? quarta 
vaia vi lo il Can maggiore , e nell'angolo occtdentaIe,cioc nella fcttin.a la fpica 
jciU V> . rtclle regie della pnma grandezza, Tvna della natura di Gioue, éc al- 
quàntodi^' eraltradelianaruradi Venere, &>n poco di Marte. 

La leeoni . gno del Toro, luogo douc fi fà l'EcIifii nel primo Mobile, e PArie- 
tc figura dcir<>rtdi..i sfera nel Zodiaco, e fuori di quello l'Eriaanodallapane Aufìra* 
le ,c dalla Settentrionale il Triangolo , Cafiopeia , c Cefeo . 
- ta ter^aè il Sagittario, c Io Scorpione; luoghi dclli dominatori nel primo mobile, 
c il Scorpione . c la I ibra imagini aall'ottaua sfera , c fuori di quello il Centauro » 
l'Angue, Ofìoco , ^v' ?VrcoJe. 

I a quarta il cuc; Scorpione , con Venere , in oppofito della quale e rocchio 
del Toro , cioè Aldebaran . 

La quinta, &: vltfma è, < he qiicfla Tclifsi fifa circa rCricntc rifpctto à noi. 
Dal che l'i(òpna rotai e, che alcuni effetti Tara quello L clifsi nelle parti nofìre,chc_j 
non li farà altroue, per lajiiiierfità dclli meridiani , e li tempi de gli cftètti non faran» 
no li medefimi à noj, &à yli altri per la detta cagione. 

Di luoghi y autji Jenùr anno gli tjfetti di qutfla t 

h Ì.noghi,oue fi fcntfranogli cftetri di qucfta rclifsi fono principalmétequc'Rcgnf, 
"* e PxoH^ncte.c^e fojio rogc;tte al fcgno del Toro. Kciènrirài o ancora qualche par- 
te ouc' Rcgj ouincie, che fono Ibttopofti à i legni della Verginc,cCapricoiTio 
della trfphcuA (trrea . Oltre di qut/li, quelle C itti,il rcttor delle quali hà il mcrzo 
Cielo in j^radi ^.di Torojnc'm onero quelle Città, nella cui fondaticne afcendc- 
ua li detti gradi cinque di T<: ■ , oueroiiira! Inrr-n h. ituano i Itn irari . tfinaU 
mente tutte quelle perfonc,che haueranno ili icendente nel detto fcgno, 

ò neiroppoftoAli qu^llft. E di tutti quelli lu«>^hi quelli ma^jgiormentc ièntirinoo 
gli cfrctti,3 quali apparirà vifibik quefta£cliiii fopra il lorohorizontc • 

Hfgni , e Prouincie foggette aUi frgni dtl Toro^ Verginei e Capricorno 

Jtgni deSa Tr$pltcuà terrea . 

AL fegno del Toro fono i< icdia,Perfia,rifolc deirArcipelago,CÌ 

prò, Afia minore mai iuiiia, Rui.sia bianca, Polcnia^iaggiore, Parte di Suetia> 
Irlanda, òibcrnia, Lorena, Campagna, Heluctia;, RJietia.eFranconia. 

Dal fegno della Vergi ne fono dominatc,Meiòpotamia, Babilonia, Afsiria, Arhaia, 
Grecia , Croatia, Carintia, Athefiria , Crea , Ducato. Atineaienlc-, Parte della Gallia. 
Coiiiata , Parte del Reno, c Slefia il>fericre . 

Al S^r.o del Capricorno fono fo.ttopofle India , Ariania , Cedrofia , Macedonia, 
Schjauonia,.Thracia, Bofiia? Albania, Bulgaria, Litu. r^ Sa(ronia,Mok.ouia«»j 
Halsia , Turingia , Marchia diStina , l'jlfcJt Orcade, la . w*i >,e la Romagna . 

B A qual 



xo ' Difcorfo Afìroìn^tco 

A qual forte di cofi auuer anno gli effetti di^uifta Eclijp. 

Dlucrle-lorte di cofe lentiranrio gli eftcrti di quella tclilsi , c prima , e principal- 
métc perche fi i\ in Toro legno tcmo,iicl primo mobile,e ncirAriete dellotta- 
ua sfera,loicntiràno la tcrra,c gli animali quadrupedi, c mafueti, & vtili all'hucmo, 
Cpnì$:jbuoi,pccore,&c.I fiumi,e fonti per rtridano;gli huomini per le due figure (èt- 
tétrionali humani,cioè Ja Libra,& Hercolei le rerpi,&: altri animali bruti, e velenofi 
per lo Scorpione, An^uc,Ofioco,c Centauro j gli ediritjj perii Tcgni fifli del Toro, e 
Scorpione ; li Prcncipi per il legno del Sagittano . ^ 

DeUa qualità degli effetti di quefta Eelìsfi . . i 

ESfcndo diìgue Venere pi incipal aonunatrice di qadh Lclilsi promette à »li huo 
mini,& a i Prencipi buona lanità, pacc,allegrezze, noz2e,gloric, honori,copÌ2 
di figli uoli, ainicitic,vita allegra , ricchezze i pulitezza nel vito , e veftito più del fo- 
lito, e gratiain qualunque coiiucrfatione— >. Nella terra fecondità , c fertilità . Ne' 
fiumi, c fonti accrtlcimcnti d'acque , con qualche dilordine per ritrouarfi , com<L-» 
s'è detto, col cuor dello Scorpione in oppollo dell'occiiio del Toro , cioè Aide- 
baran licllc piouofc, quali fuperano la qualità del fegno lecco del Sagittario, & 
occidcntalità di de«a Venere . Nelli animali doracftici,cioè quadrupedi, e manfuctt , 
fecondità . Et efTendo detta Venere in ottaua lignifica morti piaceuoli . Marte poi 
iècódario fignificatorc,par che lcen\i in parte i buoni ettètti fudctti di Veneree di più 
per eflcr in Scorpione legno filfo dinota ruina d'cdifitij , e ne gli huommi per efTcr ne 
la Libra legno humano dcll'ottaua sfera , ecombufto, vicnà /ìgnificare infermità 
calde,e maligne,con morte fubite, in perfoneperò d'età matura, e cófiftcnte, fc bene 
in poco numero per eller Venere principal dominatrice . Nelli animali inutili , e vele 
noli al genere humano promette copia:mà Venere p lo cótrario morte,c cori uttione^ 
"ónde CIÒ vien annicUillato da Venere . La Ipica della Vercm^c.Can maggiore dino- 
tano tépcfta ili marccon Ycnti,c pioggie,c remifsion diniÉ«),rirpetto alla Ragione. 

Della quantità , tempo , e duratione deOi effetti di quefta Ecliiji . 

LA quantità di quelli elfctti, per eller quella tcUisi totale cioè > che soicuri-> 
tutta, dinota, che faranno grandi, &cuidenti . Il tempo c he qucfti effètti, co- 
mincieranno farà lubico fatta , niperto à i paeii fopra notati , che non diflano dal no-' 
ftroHorizontepiùdi 1500. miglia di paefe in circi. E perche quello EclHsi dura dal 
principio alla hiie hore 4. e minuti 1 8. Quelli effetti doraranno quattro me/ì , e noue» 
giorni , cioè fino al principio di Marzo del prefenrc Anno 1 6 14. £ tanto balli di quc-" 
Sa Eclilsi hauer detto fecondo la vera mente di Tolomeo . ^ 

Secondo la dottrina de gli Arabi poi : e/Tendo che Marte è qua/i preferii^- à quella 
tdifsi per congiuntione,eirendo col Sole; & per oppofitione elTendo in oppofrto 
della Luna, farebbe il principal fignificatore, e Venere fccondaria per lo dominio 
detto di Ibpra. Marte dunque per lua natura fignifica turbaticni , contraili, e litiga 
ne gli huomini per cagione della Libra legno humano, & imagine deirortaua sfera} 
e per eflcr in Scorpione fcgno aquco , venti impc truofi , e fommerll oni di naui j e per 
cller occidentale Sgnificadolon negli occhi, aborti, morti di bellie per malatie , co- 
pia de ladri , & a&isini ,e freddo in quella quarta . tt clTcndo elcuato il Sole fopr^ 
Marte lignifica humidità . Venere poi manco principal fignificatricc elFendo in_* 
Sagittario, e vespertina fignificafupcrflua humidità con vento, efi-eddo; mafsimc 
cfleadoconle ftcUefi/fc già dette, E tanto balli fecondo quella dottrina Arabica. 
Hoia della ftagioneddi'inutruo, che fegucà quella Eclilii. 

Dikorio 




p i 3 c 0^ Il s: ^ 0 . 

DiBa nazione diì Vtrno , con li due figurt Affroh^icbt^ 
fuondo il noutUo ialtolo di Ticont^ . 



OMTNC I A ITnucrqo , fecondo gli Aftrologi quando il 

Sole giunge al primo^ minuto del fcgno del Capricorno . 

il che accade alli i nuli Decembrè i é i j . à bore i ?. c-» 

minuti I O. dcU*horologÌ£>. Al quale precede la tongiun- 

tione de Inminari in gradi i o. in circa di Sagittario , alli 

r I. del fudetto mefe , fif anno , à hore i. di nottt- . 

Ritrouandofi il Ciclo difpofìo come nelle due feguenti fi- 
gure aitroloCTichc ii vedc->. 

■ . y 

Figura Aftr alogica deH'InuernoM Ingrcjfo del Sole nel Qapru9rno , 
calcolata per il nomilo calcolo di T icone . 
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Il Dt7or/ò Afìroìogico 

Figura iAfìrologica deBacon^unlioni^ prteeJtpti dt Luminari à 
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_ CojifTdcrata dunque li ficura prefente "della crn^i'unnone precedente.) querto 
infreno , fecondo fa vera mente di Tolomeo, nd fcqondTì libro de Nouilufiify 
bfco ^ohc Cioue farà principal dominaijore.p/rr fiauerdi^n^ti nella lunatione , cjéf 
per eflèr pidroncdi quella,per rafpetro feftiTe partile a quf Uà,»: ali angolo fcgtien* 
te afpctto quadrato, &pcfoflèr orientale dal ?o1e»ang^ularc, e condì tionario> cioè 
ii notte^, rotto terra . !>artecipi di'q'uefto dominio fono pnma Saturno per 1 ifperto 
quadrato alh lunatione, dominio , &afpettolbOilcair!angolofcguence,^3ngulaj. 
/e. Poi Mercurio per 1.1 proflTimaapplicatlóhc.Étvltìmo Marte pcrilprohimo ddr 
ffuÌToa1tilurtationc,&cfralttribnenejrangoIofuflequenw r i 

N Da tifttiqueni Pianeti «tenque, per hgran varietà delle natufe loro , e dinerfìtà 
dcTecni » disoccupano fi rac,cogIie varietà grande à?Unipi in tutta quefta quartate 
inperocbeÌBioue pecibanatura /ÌMifica tempi fercni ,aerctranquillo»^elalubre, ^ 
Wmifsioa dJfrcddo ite ver effer orientale dinottiùualcfTc Pioggia tempérpra, c ialuv 
èrr, nw&Mikfc eflcndo ?fgiurda,:o da Ve^pre ffl;cidcrttale di arpctto quadrato .e pej 
cfTer in Libra con larghezza Settentrionatce cbn U fpica cjuafi de Ja Vergine drnori 
venM tra il s'crtent rione, ^ ''O-V Mt^j li qu - ' • r. .,no gagliardi conlcjittndo a quefta 



ignificatione ^tcf curio 



parr. 



dominio. Sacurnoperfuanatura 

(igni- 



•Di Ghuamti 'Sartbolifso Bolognefe. W$ 
£gnificatrtnp6frtód»; dlftempcaiatft^ & ìÀcgVale* maisimancrtle dTcrUio on- 
eraria conditi onc , cioè di notte fopra terra j e per efler in Pcicc , poco lontano dalla 
feconda ftatione , fìgnifica ancora nebbie, ef ioggie, e tal volta mordinatc, & inroo- 
derate haucndo larghezza mefidirnalt, con ralpttto leftile di Vene re, accf nlt nun- 
do à ciò la fii^nificatione dell'l.clifsi^jia aiunti efetta . Marte lotto li raggi iolari in_> 
SàtritfVfm rèk-éi f^rt^rTle fìgnifica Caldo , * almeno reminone di frtiMo . ctc toninr^ 
tic' in<jì2eftaqaarfa, «éfcéWllifìgnifrcarideUc pioggic, efi^ 

fe. diS-icufiT- " re iiriofina?me'nte,òlrrc li venti che promette, cóme s'cdct 
^j^^u ^'"^ xu'^ Rottoli raggi lolari , iNTiri afpettocti Saturno lignifica ncue, 

tpio" . . Wiffiòti di qlieSItrePla«et^ già detti facilmente può conchiDdc- 

iT-ogn^Tnr^Ia gri^<& varietà 'de t^mpi , cToè>li?reni, pioggic , ventSfceddi , neui 
remiùion di freddo, é nebbie . Mà perche Gioae è principal fignifiratorej per lo ptu 
qucftaquur' ' '•nerà alfcreno, boonaere, con rwiiiftion di freddo, pioggi-^ 
temperate, c \ . a faliibri , conforme aWif^"''i^'cati detti di Oioacj h quali ii unti- 
ranno pi mcipalAKiiteonrindo lT'T ^»nn , 9i . l«rafÌji*>a(})cctoc©nlui , oucrouon 
fatannaifi^èttb tnTf*. :!tìrt<?;,'<^iadràir^,&<tppóritione<;oiTSatumo^ 
iviarti 'nìèffdlttfdlÈMii^uog' Lunati oni di quc- 

loi inL^u V'-..;;, Tréd'dfeeceiMu;, ». .1 Idi foor di iiagia* 

i. , .' ^gtc a t j)c4]ififip»fi^ati di quelli ire J'iancÈB» 

7ili2"aUfVde^'ttmpt lì . . •nei»àilftlWtf gli hii omini , e parbcolae- 
Wicnt<i h vyS/pleftr<WffWteffar«i^ni ,^\Ht\'\ , rfiliillationi » tebri liatav 

HlMolondidcnt ' ' ' -^no li podagrofi. t tanto 

balli haiicT detto intorno j cjucliu cju 1: cii ucn hiUwin<),i-.A <'dO'la mente di rdomco. 

Sec^ n '.) poi qifella Via, ch'apoarcpiùcontbmìeallanollra HlolbHa , Jxallaiiatu- 
fa; L , cSeMT'rrMTrfo-ri^nrdi Nmtembre'deiranno panato» rtfrj, fece la^ 
còngi , i-o .^JlnfteWlitiarrialo^deltJBlortldio Scoc- 

pif ^ ncipiodiip;' irta fece l'crth I liaco, c por la'ffngjritìncaT- 

Vi<li uvtu ^d^: r.i cjmìr.a fol ^r'' ' ''^"-'^ ^':ir70 yM^0^ ^--.t-m - •/,-•!''-»- 

tàfna (fal^i ié^ 'T>fir>rr*-> 1 .1. ... r^n^^On ih.*\- ^ -J- 

ttadéir6V.dipar! 'ffndJptKhetfi<-i'd<' n Marte, che figniHca 

vhcert atf^P' mornòr alle^Hrc mer»dia^e , quale lòlleuarà molta vaprri 

'da! mare BMtfMMMgycIlr. terra < quali non porendoeffer riiolLti , 

pcrlalon-j; ^^^^^^^^Ptl r-rH;'. 7 » >>h, e per la breuicidclla loro 



iJtilciUi.i'i, c il humi cli'viacocrclctiido, aiiagliOfaiinoiccim- 
Pie, raecii .oidarinr, tlrcogn'vnopuoconfidertirc. Ottrell{i^|Wfl^ • rr.fcj^ 
jopVadctto , con l'humidirà, faccndocrefcerelnucrchiamtnteli IcmfjfTt ; ..odu- 
t^^rare , che I.Vi-icaltà non /rìx |>tr eff'-r molto ftlt . Le notti fa 1 a: , ù fredde de 
T )Ut chcG!oct>,e non(blofonolorttajnidJlnollro/An;rh,pfrtfler 

ri:lli r^*"ni Mei Jin- ' 1 rio Saturno vicino per cin .(jntlprinx> 

'ft^ ITO Setter'" " c u e /uuu j iw.t ancora per che Saturno è O. le dal Sole, 
e.Marcc,eC;, , . ^rirn'^i^i tonde tramontato il Sole j Satumorcli.. . , - jteira,c-* 
ili altri 'rotrot<i^fra^ bafìi intorno a qiiell'a q'rtrta Hit male haucr de tto 

mfeèneraleret.ondola vc!-am Tolomcf), cfiloft>lia natura 1(L-> . Aucitcndo 

yWK)il!c'' hequefì-i f?onincati.s hihiodaintédci'eper ropiTij&'in ' 
che inqi artaaccacìcrannotal vol'acorltit!iitia»ìiparticolrr! u^ìi^ìjujo 
'li Tcpi ini - per tutto al contrario . E quello aiiuertitnéfo s'intéda replicalo. itóUi 
VhlcQilì tìeik Hhrc tre quarte fcg«tti . Hora irt particdHrejcioc ad ojgni LX/0Ì^ 



Mt^T ATIONI ©fi* TEMPI. 




GENNARO. 

kJJJjgjw I- R C O R D I mattina nel kuar del Sole/econdo U volgAT cotirucnidi-i 
ne farà il Tuo principiti (quello mefe, c confegucnvmenU' l'anno ^cil^ 
noftrafalute i6f4.ciTcndopjeccduto poco alianti il trino dcUaiuna^ 
coi Sole,applijcandQ poi la notte feguentc ali oppofition di Saturao,cioé 
rertb li i. onde fi per qucfto > come per tramontar verpcrtiòamentcJa— f 
Corona, cheluoléar tcpipefta > come dice Tolomeo , qucfto psiiicipio di mere noa^ 
farà molto buono :màaflai vario, con venti freddi, & aria turbata.. , \ 

SECONDO QVARTO della Luna alli ^ in ^radi i?. e minuti 8. di Libra A horè 
19.C minuti n.cmczodeli'horologio.Arccndendogradi i8.e minuti 14. dell' Ariete» 
«ramoncaiìdo la Luna conlafpicadcUaiycrginc, oc applicando àGiouc corporal- 
mente, & à Venere di trino afpcnto . Principale difpoiltore di qucftp quarto farà Sa-y 
turno pel dominiochehà ne'Jupghi^principali,il quale cfTcndo in Pcfci conlargheZ- 
rameridionale, & occidentale in alpctto quadrato di Marte iji Sagittario /ìgnihca-# 
tempo torbido , & aria caliginpl<i » «& aJpra,^ ,c on qualche vento , cpiojggia fredda , ^ 
•quafi congelata: mà j^erche ftel principio di quello quanto fubito n fai a congiiuatio- 
ne della Luna con Giouc , e q ino con Venere , credo clic il tempo per lo oLii , c jnafp 
imenei principio farà buono ,<on freddo aflai rimq^Ju^ tanto più , che ;uh' 5 . la hotr 
tei! ta l'alpctto trino di quelle due benigne llclle in legni aerei . 
' LVNA NVOVA alU i o. in gradi zo.c minuti 4.di Capricorno,à hore 1 3. c minuti 
•ST. deU'horologio.cioè quali vn'hora auaiiti il leuar del Sole. Afcendendo gradi 6.8c 
-altretantiminut idi Capricorno tcon Marte ; & in mezo il Cielo vn grado , c 4jt« nùr 
-miti di Scorpione. Dominatore principale farà Saturno per hauerpiù dominio ne* 
-luoghi principali , il quale effe ndoiji Pelei con Venere partcripe dcldomimo, dinor 
ta in generale , che li tempi per tutta quella Luna per lo più faranno pioifofi,, e fred- 
di ,conkntcndo.ancoà quello la lontananza del Sole dal noftra vertice. Ne' primi 
giorni nondimeno applicàdo la Luna al quadrato di Gioue in fegni aerei, il tcpo tcnr 
derà al buono , con alcuni venti faUibri, i^' apportatori della fcrcnita j anzi che acca- 
dendo, tra il far della Luna, «&: il primo quarto il quadrato del Sole con Gioue, cioè 
alli M.per alcuni giorni innanzi,edopòlì vedranno ferenichiari,con freddo alquan; 
^to rimcifo, e quefta conftitutione principale derogherà alla figniiìcatiopc xli Saturnp 
dominatore di quella lunatione i quale s è confiderata in generaleiìno all'altra LUna 
nuoua ; fecondo la mente di Tolomeo , ncl.capiu de particulari tempcftatumy 

con fide ratione_->. . " « . . 1 • • - ^ 

PRIMO QVARTO alli 17. in gradi 2 7. e minuti fa. a Anetc, a hort 5. cminutf 

■ aT. delia notte fegucnte. Afcendendo gradi a ^. e minuti 9.diVerginc,partendofilaju# 
Luna dall'oppofito di Gioue, e tramontando Saturno con gradi 26.di Pefce . Difpoii- 
tori di quello primo quarto faranno li fuderti Gioue,e Saturno per lo dominio ne luo 
ghi principali . Quelli due Pianeti, eflendo incongiuuti, feparatamente faranno hor 
f vno, hor l'altro li fuoi etfecti, Gioue, elTcndo in fegno aereo, & in quadrato del Sole 
iiinof a tempi fereni, con venti falubri , e qualche reoiiffion di freddo , e ciò nel prin- 
cipio di qucfto quarto . Saturno per il contrario in Pcfce,& in fefìil del Sole dinota.^ 
tempi caliginoli, con freddo, equalchc t'i-'-^ia ; eci^ verfoli M.chcla Luna ap- 
plica per valido afpctto di quadrato aia. , canto più che il Sole alli ij. la nottc.^ 
h congiu nije con Mercurio , che fuoj fare per alcuni giorni freddo , pioggia , con^ 
*^ ^ aria 



^iGìouafml^afilBoKflo Èofògnefe. if 

iiia ifpèraje V^i- gclidi,c tbrfi neuc.Pcrò fiano aucrtiti Ji nauiganti à nò far viaggio. 

LVNA PlhNA alli in gradi j.-c minuti 5 7.diLeone,àhorc 5.C minuti 4?.tklla 
notte fcguente.Afcendendo gradi 19. e minuti 45 .di Vcrginc,&:in me zoil C^lo gra- 
di r/i e minuti 56. di Geminiipartcndofi la Luna dall'oppo/ìco di Mercurio congiun- 
to , cotnc s*c detto , col Sole , e tramontando Saturno , e Venere in Pefce . Padroni 
di qtìcfta l una piena»faranno Giouc , e Mercurio , per lo dominio ne' luoghi princi^ 
pah: mà pi;n' ''nipaler3r;i Mercurio, per haucr maggior dit^oità » il quale cffen- 
do in Acqu i. , Kcnogrado, e focto li raggi lolarijU» quadrato plarico di Giouc_»^ 
dinota venti freddi , ton nuuole fparl'e , & lncoftan^3> e yarittn de tempi hora nuuo- 
lofi , hora piouofì,& hora l'erenì 5 mà lèmjpre con vento,e freddojfi aumentarà il fred- 
do,- e li venti dalli 30. per alcun idiomi legucnti facendoli il leftiieafpetto di Satur- 
no con'Mercurio , &: il quadrato di Giouc pur con Mercurio , e per far/ì ancora dalla 
Luna l'applicatione all'vno,& all'altro per validi alpetti . Però ftiaiioauei tiri li na- 
mA^ti , perchcfaranno ccmpiAe in mare , aiutando ciò ancora l'occafo veiperti»:o 
dell'Aquila, che fuol far ttmpefla, fecondo Tolomeo, che accade vcrfo la line di 
quello mefc , e principio del fegucme . 



Q 



F E B A O. 

Vcflo mefc di Febraro fa la fua entrau in Sabato , facendo/i il 
,^^^1 SHCONDO QVARTO à horc 3. e minuti 1 1. della notte fcgucnte, in gra-. 

«li »3-c minuti 5.di Scorpirr.c. Afccndcndo 20. gradi di Vcrgrne,partendoii 
la Luna da gli alpetti validi di Gioue, e di Mercurio. Difpo/itori faranno Marte, e 
Gioue polh in quadrato platico , con participatione di Mercurio pel dominio n luo-r 
ghi principali . QueOi Pianeti comunicando inficme le loro virtù per validi alpetti ^ 
c rifrouando/i in legni aerei , e terrei lignificano in centrale, cheli tempi in qucflo 
fecondo quarto lai anno per lo più vento/i , con inih&ilità , cioè hora turbato, & ho- 
«iereni-con nuuoh fparfi , & hora freddo intcnlò , & hora f reddo riincllb . 

in particolare poi occorrono , nel primo giorno di quello mefe , venendo il fecon- 
tfo , la congiuntionc di 5aturno con Venere in Pefce , che fuol far piosgie copioic , c 
tacilinetc neue,mafhme tramórndo ancora la fera l'Aquila. La cógiutione di Mercu- 
rio,t Mane tra li ?.c 5.eflcndo Mercurio ftation2rio,che luci far veti qi .idi.&: impet- 
tnoli,con ncuc maflimc ycrfo li y.che la Luna applica ad ambedue pcr\alidi alpetti . 
Tl-qiiadrato di Gioue,* di Marte tra li 7.C 8.che fuol mitigar il fredd^,có acre turbata; 
maflime cflcndo Marte lupcuore, eflendo nel deliro lato dcl,quadraio.e per tramòc-ar 

!"vM ^''iixrJ^,?.'^^ r f"""? • ^"«^^ 8^^"^^ ^^^'-'^ "^^^"0 il mcttcr/i in mare. 

LVNA NVOVA alli 8.a horC3.eLipinuiÌ7.CQie2<»dcllanottcfca„ente, in gradi 
if;l"T?^""it^'*^ Acquano. Afcendendo gradi aé. e minuti lÉ.dclh Verginei &: in 
me^^o I [ Ci e lo gradr 15 . ewinuti 3 8,tìi Gemini ^ tramontando Saturno con gradi 
di 1 elee, quale lara dominatore aHoluto, per lo io ne'hio"hi Drinciuali • 

Ifgno del Capricorno , fignihca in generale in tutta que/ì.i Luna ( quale li confiderà 
r^'J It'"" ' ^" Hv^'yj ''"2"* '^8«nri ) che li tempi iàranno p °r lo pi:, LblZ 

fi-^.l, i j larcbbono molto maggiori, c pi.1 frequenti , fe 1" wiiuerfaltj 

^ f ,aai^ ,& altre confli.utiom particolari . che nelli leguenti fi di- 
ranno. Sagginbge anche, che l'aipcttodi Mercurio, e di Marte, con Satur- 
«o non e alpcao valido , per eflcr lellile , e tiò in generai*., . In pamcdare poi 

fari 



farà cirr-^ ti N tìc fi. U quadrato di Mercurio,© Gioìiq rtaiionar/o , clic ruol^inotar^ 
vcnfic. :ni rcnn tcrcni . Però (Viano ben' aiKrciti li nurinari in c|t]t (li giorni, e 
rr-'ffìmc :r.tomo alli !4.mcntre h Luna con vahdi alpctti applicherà ad ambedue»,»; 
aiutando ancora ciò Toccalo vefpcrtino della coda oel DelHno,>tr^ U ^:hc^, 
l'uol molici c venti Aurtrali con violenza, c far pioggia, fecondo Tok nv ' - ' ndo 
il Cardanofuolfarconcorfodi venti con ncucr&aUi r?.c 14. nafce laic. l a.uon-. 
ta la m.itrina il cuor del Leone , chefuolfar venti Aquilonari j coji ^Vji'^f .i r.l lc \ ol- 
te-. Alli ì ^. poi il farà il Scftil di Saturno, e Merciirio,chc luci for vi» p 
ma leguirandofubitoil trinodiXjtoucftationariocolSole 

del freddo , con akuhi (crcni chiari , eventi falubri , pier fi. ii ui 'ììo acr^D , c ijia ' 
buono per naiiigarc, e far viaggi: cominciando però r^M- i6. perche oltre li if. tra- 
monta la fera la bocca del Cigno , che fuol far temp^. inarc . 

PRIMO Q_y A R TO alli i^à Horc a.e minuti <i.c n>c2Q della notte fcguen- 
te in ^radi 28. c minuti la.eme/odi Toro; afcendendo gradi 119. e minuti ^j. dcUa, 
Verdine, e tramontando Saturno; quale infiemc con Venere lari dominatore pel do- 
minio ne' luoghi principali , li quali non commuoicandolc virf»*j loiQ> per c(ì' r ii'- 
congiunti, faranno li fuoi effetti fcparatamente . Venere dunque in Ariete > 
igneo fignifìca buona tci;^cricd'ari^,coi^ed^ rif^je/fo^aiutandolain ciòGioue 
porto , come s'è detto , in trino del bòìc; Saturno poi in Pelcc in felHl di Mercurio, c 
Marte platico , non può mutare il fudclto bucno Ar- ^^^^ -rodi VettcrfiC Oìolc : on- 
de fi può consta derc , chequeftaquartaGràptrlu^ .1. ..uona, con venti làlubji , «• 
buona nauigatione. t ' 

LVNA PIf.N A alli 1^. àhcre Tf.eminuti xz.deirHorrlogioingradi f.mi-; 
nuci lecondi 40. di Pefce,eircndo il Sole fopra tcrr3,chc fi cor/idera per li domi^y 
Jiatori fecondo lolomeo. Afcendcndogradi i^. e minuti 40. di Toro, 6cin mezo del 
Cielo gradi 2. e minuti 44.d' Acquario partendo^ la lunadallcOildi Giouc. Drmi-, 
ncràqUelTopIenilunia Venere, pel dominio ne' luo^hi-principalii la quale e/Tc 1 • 
Ariete , & Occidentale , e tendente all'opp^^fìtod! CjiViìc , itibca/H ' paitecipa 
nel dominio , dinota tenr.ponffai buono, n-aflime interro atllf ' ^na 

applicherà con validi affetti à quefti dui Pianeti , e fi farà Ter r ' (-t'i 41.it lu tiuo, 
benigne (ielle . Si farà pocoinanzi à quello Pitnih'r*>> ctW v^uo li 24. lacongiun- 
tionc di Marte , e di Mercurio in fegno aereo , che l i <^ are venti impetuofii& 

in particolare verlb il primo di Marzo , mentre la 1 una appin aad ambedue per va- 
lidi afpcttijc però temperata quefta conflitutio.x dalla preccd( nle oppofitic ne delle 
b«nchche,per la quale li venti non faranno tanto galiardi, clvc aonfi'Iwa nauigaic r 

MARZO. 

Comincia quefto mefe di Marroancor lui infaba:o,comc il precede' ' c'do/?il' 
StCONDO Q^VARTO alili, à hore 10. e mezo delia jiou^ ..^iiemc 
in gradi 1 1. e minuti ;ò.di Sagittario. Afcendeiido gradili, e minuti iS.di Capri- 
corno . DiJ'pofitorc di qucflo quarto farà Gioue,con participatione di Mtxte, pel do- 
minio ne' luoghi principali . Il qual Giouc cflcndo iji Libra in oppofito di Venere—» 
dinota per lo pià buon tempo in queftoquarto, con acre falubre , etemperato ten- 
dente al tepore . Martep"^' • • \cquariocontjiuntopUticaraentecon M-^i nino , e«j 

fcnza af'pcJtto à Giouc rmì :l freddo , 6: aumcntarà il tepore ; n 

verfo li 5, e 7. c 8. mentre la Luna applicherà per validi afpetti à qurih r leti . i 
Accaderà alli 6. il trino di Giotto, c Mercurio, che fuolfar vcnu laiubri, con arvaw . 

Kw^n^ ,>ir^nAr. in„hr^in C^^ a^tfg^mf^tirfynCt^^ufnTì buoM nauioariong j V '.( . 



1Di Giouanni Tartbolirto Bokgnefi : ^> 
LVNANVOV.^ 1 0..Ì horc i7inÌDUti.36. c^iccondi 48.<lell'horologio , in 
jraiii i9.eminuti??- ci i ucc. Arccndcndo4. gradi,c ii. minuti di Groj^hk», &in 
mczoìl Cielo lo.pndi.e 4.min.di Pcfcc. Dominatore lai à Martc,Gioùe^^wÌ(^pcl 
dominio ne' luoglu principali . Marte dunque in fcgno aereo, éc Orientale, in ti ino 
di Giouc , comunicando in/ìeme per ciò le lue virtù , dinotano , che in quella luna- 
tione in generale faranno li tempi tepidi^ con fcic/ti impuri per lacopiade vapori , 
che da quc(le delle rarannoinalzati,aiutadociò l'approliimatione del Solcai noOro 
7enit,c dalla mutatone della ftagionc del Verno nella Piiniaucra, eper lo dominio. 



che Venere partecipa in quella Lunitione . Quella forte di tempo li icoui a più i 
quella Luna nuoua,c quarto lir^jucnte ì per che non occorronoconllicutioiii contra- 
rie i come lai no nel fine del primo quarto, e plenilunio, conica luo luogo li dira, 
an7Ìcoiif? >! • '-•ni , ch'aiutano ; cerne il trino di Oiouc , t Marte intorno afij 16. e 17. 
E. ben ve . o , che Saturno fa Toccalo Eliaco verlo li 15. mà non crede, che /ìlari 
itmcirc; le non verfo li ao. nel qual tempo comincicranno tempi nuuolo/ì , vcntoli , c 
piouolì , e freddi, con ncue almeno alle montagne come fi dirà à luo luogo . 

PRIMO QV'ARTO alli I8.àhore2l.cml^.uti4^.del^horologioingradi 28. di 
Gemini. Afre r^'orc^o \ p «rado, e mezo di Veigine .Donìinatori laranno Mercurio, 
cSa^urn' . luoghi principali, li quali /Ignjficano venti freddi,di varie 

forti hors app' : icrtni freddi , hora di nuuolj, & hora di pioggie frcddc-^i 

&in particolare vuioJi 24. ricl<jual ttmpo fi fà lacongiuntioncdci Sole con Satur- 
no, che per ale uni giorni atlanti, e dopo fuol far fare freddi ccnpic^gie, enuuoli 
dcnfi, &r ofcuri . Per li quali giorni auanri , e dopò auuertifcano h mai mari j perche 
faranno tempcllc in mare , che feguiteranno per tutto quello mele . 

LVNA PILNA alli 15. à hòrc a.emkiuti zy.dellanottefeguente, in gradi 
minuti 7.C me/o di Libra . Akendendo j 1. minuti di Scorpiojie,& in mezo del Cielo 
<5.gradi,e 44.minuti di Leone . Dominatore ùrà Saturno,con participatione di Alar- 
le , pel dominio ne' luoghi principali . Saturno effciìdo congiunto col Sole, e con^^ 
Mercurio , partecipe alquanto nel dominio, e facendo li fuoi giri apprelìo rtquinot- 
tialc gr3ndiflimi,e velociffimi, dinota grandi imprcftìoni di freddo nell'aria commo^ 
ucndola grandemente vcrlb i lati del mondo d'Auliro , e Settentrione, Occidente, & 
Oriente . ca'jionnndo xcn^i , e tempefte nel mare grandi, con pioggie gelate , e neui; 
P^^"^ i^ntrione, &: alle mojuag^ie, con aria molto diAtmpera- 

ta per hi iua alprczza , & mal fanaj & in particolare a quelli che iuuranno i luminari, 
©lalcendente nel principio dell'Ali - ' ra. Martjtpo: cri à tutte que- 

lle conlhtutioni de tempi vehementi.i , lii peco , maflimaniuKc u ouendo/ìlaLuna 
telociflimamentc, dal Pknilunioprelentellnoairvltinioquarto, non cojilumando 
.po^p pili di fei giorni ; e nafcendo lacera alli i«. in circa l'Arturo della piouoià,pro- 
cellola , e tempeftoia . Stiano dunque be^i au uertiti li marinari /ino all'vltimo quar- 



, , - , . . - w > >>.<«»vv quar- 

ttoj perche oltre le lopradette conRi tut:oni lì farà la cógiuntione di Mcrcuiiocol So- 
ae , e con Saturno, che fa venti freddi, e rende tempélìolòil mare con pio"*»ic covici 
k , e dannofe, e crefcimento de'fiumi , e forlì innondationi, col iblito danno E can- 
To balli di quefK^mdc di Marzo . Hora delb fìagione delUPrimaucra , il principio 
^ella qual^ preceduto poco auanti à qucfta luiutione . 
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DtUà lìagìom^^^'^ ^ rìmautr A y tonìt dut figuri Afìrologhbt^ 
ftcondo ii noutUo caltojo dt T/cont^ . 

VESTA Stagione di Primauera fa il fuo prijicipio quando, 
che U Sole faglie iJ primo punto deli' Ariete , fcj'no Equinot- 
tiale , conlinciando l'Anno Aiìrologico , quale e l'Anno del- 
la noUra falute 1614. Il 31. dalla Reforma Gregoriana-». 
Dalla Creatione del mondo Dallììdificatione di. Ro- 
ma *j 66. H dalla creatione di S. Papa P AOL O V. il 
9. Il che accade alli aoidi Marzoàhore ti. con 6. minuti 
in circa dcH'horolog^io . Precedendo la congiuntione de Lu- 
^ — - . ^ _ _ minari in gradi ao. in circa di Pcfce , alli 9. di Marzo à bore 
27. V mijuiti 32.deirhorologio. Ritrouandofì il Cielo difpoAo>. come nelle due fe> 
, guenti Figure Aflix)logichc f\ vede_^ . 

Figura Aftrologica dtBa Trimauera , cioè 'B^euoìutiom dtl prtfinte 

Anno fecondo il calcolo , Ticonico . 
14 49 
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c" Uf .e V< n"rc jM,rt" 4^^^^^ ' dominatore , cpn oualchc p articrpatione d 

«rafpetto panSeaU^"o ó ^ nY,,;. ""^^^e^ff Per I «-fp. fanone nflla hinitione, 

retrogrado. I>a gueft, Pianeti dunque Marte , Gioue e Venir. < /^«'V^"*''! , e 
chf quenaQuwadri>tT#.nVr^,u,^.:- . , r t- ' veneri jj pu )^«udican;_.v 

nf iT^tf ^P"^ Siudicafe , che in generale qu^i quana hau, 

C a haucrajino 



*^*"''tf2Sfc" ' 'U«ocan(3.ua' r. I:i p irti are D^*<al 

volta^Wto , pei cflfcr Orici ' ' K,ai io , c pei coii/l gucnza con deci iSttt iò- 

ne Meridiana farà venti tra 1 v . . .a. w.. ,c l*Auftro. h Gjouc in Libra retrogrado con 
larghezza Settentrionale darà alle volte venti tra il Settentrione, e rOccidente,con_j 
alcune pioggie moderate . Venere finalmente in Toro con larghezza Settentrionale, 
c vcfpcrtina /ìmiJnìente darà aere temperato". ^<0^ quciU conftitutionc detta, che de- 
cima più ai caldo , che all'iiimijdo /ì raccogI{e> che ferà più falubre che altrimen- 
tc , e molto à propo/ìto per le Icincjici de'lcgumi , e Marioli , chrtn quella quarta^ 
lì lenxinano . franto di quclU quarta feconao la dottrina di Tolon.tofia detto. 
,. ^ rationale , « conforme ^il fa filofofia , &,erpcrienza , fi può ^m- 

di^arc u;u.ifjmente . Perche facchdo Saturno circa4anìetA^di MarzóTOccafo ilia- 
co, ctongi'mgcndofi col Sole nel principio dell'Ariete alli 14. in circadel fudetto 
m(?feJi .Ma4v.a aggiugcdoiiffi Mercurio có ambeduejcioc col Sole,e Saturno alli i6.c . 
19^; dettojc^icédodct^o Saturno rOrwfelia<octi-Ga li io.dV\prile,lcguitàdo à ca- * 
jnjjije col Sole Orientalmétc per tutto il rimanete di detto mclc,c parMr,df>lìsggÌ0f 
MffhmcivcntifrcJdi da Greco , e Leuante,aria#l"pra4[niniole olcure,! •> - ' » 1 , c 
gnucci»eciònél ni^fc di Marzo, e buona parte d'Ap rile , nella qua. ^ ^ ^ . .a_* 
dimora del Sole lunga fopra il noftrohorizont^, e yicinanza ;^nolh o Zenrth non fi ^ 
fcntiranno li cfccri /ìgnificati di Saturno taiìtoafpri ,^ gagliardi: mi rtioderar 
do che non ihent irà freddo ecceflìUo.nc rampoco quel ca] J ltk)i da- j 

relaflagionc, eciòpcrcauladi que(lalUllad»Situr^io,<jiuicf'ci ciui \i^inoali'li- ♦ 
quinoctiale, e per confeguenza facendo li giri diiirni '^niuliflìmi, e ^'cloci, CQmmo- ì 
uci?à grandemente l'aere , facendolo diffbndcie da i i . mondo d?l Sectcntaione , 1 
iNTAulfro. Nel rimanente poi del tempo di quefta quarta, cominciando dalli 20. di ^ 
Ajfrilefndrca, fino alla hne,cioc fino all'altra quartafegucjr Oendo Saturno , •. 
c Marte Orientali; e Gioue, e Venere retrogradi , faranno, ci-v- u uagione incline- k 
rà più 4tcaldo , Si humido , preualendo pero l'humido , per^Egione del ^haJc non—» 1 
fi fentir.Vcòfieuidentciicaldo, e Tpeffunc volte fi fentirannqxliuerfi venti , che per { 
rordiuarioloMionoaccompagnar rhumido. Dimo ' ' quella Ragione nelprin- 
cipio farà fredda , & afpra , con ghiacci, neue, e venti . :s ci mezo farà hunuda aflai, • 
c ventofa . H nel fine humida , e ventofa moderacamcjitej perche fi cominciarà a fen- ( 
tir più caldo pereffcr il Sokpiù vicino al noftro Zcnith , con li già detti Pianeti di- * 
(polli nella maniera fudetta . 1. • • 

Dalli fudetta conftitutlone di quefta quarta vernale fi racco'^'*" ^lè'hel pi incipio 
d*e(rarcgnarannodolorididtìrti,llrcttezl'edipctto,etoni, v. i, catarri, pun- 
ture » c pericoli d'aborti , 

li grani riccueranno qualche giouamcnt^y? perchtf il freddo tratterà il fuo crcfci- 
m^nto» «li farà fare buona rp ri frutti m quello tempo fiorifc9noquafi tutti 
patiranno grandemente , e l'iltcìlo farartno ic piante noucl!^ , che fi pianteranno . 

•Kel rimanente poi della /lagione regnarailno quelle malatie, che fogliono nafccrc 
doiìiperìfiqa humidità j come rebri putride , e lunghe , relaflationi d^vcntrc, catarri, 
fcarantie , e apop*efic . Li Marzadelli la paflfaranno beniflimo , de in particolare 
fauc , tnà non molto li grani; per la moltitudine deirherbe,che in quelli nafccranno, 

{ Jcr la fuperfluahumidità, dalla quale anco s'aumentaranno li fiumi, vfcendo dalli ^ 
or letti , col danno folito . Li nauiganti poi s'habbinóciirajn particolare dalli ao. . 
di Marzo fino alli d'Aprile per le còngiuntioni del Solecoji Saturno , e Mercurio , 
e di Mercurio con Saturno,che finiranno nel fudetto tempo lalefaranótépellc 
grandifiìme in mareifaccndofidi piùnel fudetto tempo la qunuadccima àclh Luna . 
k unto di (jucllo quarto baiti hauer detto in genèraie,rcguédo hora il meli* d' A prile, 

ApriU 

I 

i 



Ghuanni ^àrtboHftù Boùgueji. 21 
APRILE. 



FA i) filo ipTrefToqucftomefcin Martedì con il 
SU. >0 QVARTO della Luna à hore n?'. e minuti f f.dcirhoroIogio,ifi 
gradi 1 1 . e minuti 40. di Capricorno . Afcendcndo 59. minuti di Lcone,col Can mi- 
nore , & Afino Boreale . Partendofi la Luna dal quadrato di Saturno , epoi paflando 
dal Solè al quadrato di Mercurio.Dominaiorc = "^ .iturno per il (ioniinio ne* luoghi 
principali Jl quale elìendo ietto Urag*i iblai . . .'ìcJicrà tempi lìnuii al preceden- 
te : ma però con minor vehcmenza . Si farà intoi no alli 6. l'oppofitionc di ( , c 
df Mérèufio, chfr T^o* fòr venti : mà primario*: ntlfar di quèlto<iuarto,nalce coi So-. 
IcilcofnodcirArietei^eluollarcp; , ^atte^^kotóigncncuo i&jJli 5-naice 
Ja iera 11 lueida Corona, che (iiol far ti mp. nainmave ,conaria ventr t - humiùo. 
AJli 6. di detto in circa fi tara ancora rOrtoi.liaco di Saturno, che iuv . reddo^c 
brinelamattinaoltrcrvratodellalhgi^nedi quello mde. Dalle precedenti con- 
Itìtutioni , e da quelle patirapC^ gi%ntl<^cnt©h fiotti, ^e fiorilcono in quello tem- 
po, e le viti, che urannqlh'.cpotate, &:nibrri, ci ^ionoecrmogliare , ^1(L-* 
pi:)ntc ' '* ' ^ ' tÀ?ì^iu»alli ' " ' humani , gciicranaioiitlirmicadidittfl-i 

Cì*^ ;l i . ^lanniìl^iH'^tìf', cncoiola. > f 

r N(^V A r'r:>di y. elecondr?9id'Aricte jalliS. àhore9.emi- 

nrtt^t ;,'^ioe vfl'hora , c tre quarti auanti il icuar del Swlc^ 
nuiti4*>.diP 'v'ijimczodtlCu ' iii6.c_ji 
ii.i > có Iirline s.).a.cr«ap«rònon vilìi>.iL unorjmà 

fol(j ,1 ^ ^ j . V Romi , l'ir ? molto grande , e durala ufl'ai tem- 

po, cioè ?ih^ - vnqii.i )fi<on . ^Giouc , e Marte, con pallici pi- 

tiorie di Mcrcuri^pe! , c'haimo ne' luoghi principali. Oìioue dunque in—» 

Libra , Orlerai ^^ÈÈt^ '^^ l'oppofitionc cól Sole , & 

non Jrolto lontano umU opi^o "tWW*^ j per io più in tutta quefla-j 

Lunaim>>ir1 1- ><! r»'"^' '-'-^("raj., / ..1 . u-m* vfMiléi\;..i venti, etal volta' pi()ggie__> 
tempe: i(;<judff tuttd la nott^ ftarà Topra al nollro hcwizohtc , Farà 

rugiada Ìj ìtio dell« piante , e déll'hcròp . H vero però die la martina 

auantiill< )lc,edopop' ^ ' li Saturno fi Icntirà l'aria fredda al- 

l'ai ; il cheictniài .1 inqu >vl,. p^, auidi Giouc . Marte poi Orientale, 

&inPcicejncrò>renone , , . 't \ ..... .ul cflaGintK-.faràda perle alcuni tem- 
pi caliginoft, cpionHfì,èohv*mi ncnre,eMo2n ,10. Finalmente quella». 
Lunati ^cl Sóle, che luol far ficcità , e freddo, 

per ca<^ioii dei inantanicntfxji lan iuinc,aiutera gliefl'ctti di Sati: o 
al refrigef:ire,e<»lj'tfrett! di Gk-iìl .uquantoal far lèreni,elccmara gli l.. iar 
te in qiunro alfTtr p'-T^*^;-' , 'M'Hrlf'^'*''rf^ii.Gioue quanto alla fecon('i^^ : pcrcht per 
lobiù l'EcHflvinqw cntode frutti nuoconoMc L inofotroil 

noflrohoriironfej perei cando quel lume aur- 1 era tione ogni cofa.», 

/ìrefri«jeri;cciòingendaic . In pa; • ' - uiiii. ìppofitione 
col Sole, cconleguentcmènrc l'Orto y\Liojiic«j , ciic molfark . c.h , ;ìiaiianamentc-> 
elTendo in fe^nòaerco, & eflcndo retrogradò farà alcune pioggic temperate, ©al- 
meno copiolc rugiade j malfime , .che nel far di quella Luna nuoua nafce la fera la 
Spica dcnaVcrgine , cheTtrol ciòTirè . E farà tempo buono per far viaggi per mare . 

PRIMO (^ARTp delliLùtuàiruT.àhdré i^.eminutf ?.dcirhr :o ia»> 
gradi 28. e mùujti ^ e me7ò di*C!incro . AfcendendO i f;- gradi , e vn imjiuio di Ge- 
mini. Dorfifnatorc farà Gioiic,'con qualche participationc di Venere. Quelle due 

lleUc 



ÉcUe benigne perlorenatura/ìgnifitajio aria tepida, e temperata, e {ercni con ru- 
giade , ò piog^ic picciole , e terbpctiie ; iaaflìAamÉèitc fecendo Venere la fua ftatio- 
fie non multo lontana dalle Pleiadi i onde larà buono il nauieare . 

LVN A PIENA alli 14- à horc 10. e minuti f o. e mezo defl'horologio, eflefldo il 
Sole fopra terra in gradi 3 . minuti 49. e fecondi ? 4. di Toro. Arcendepdo gradi i ? .e 
mi " " " ■ . - . i - . ^ 

Si 




pi - 

jn Toro Retrograda apprcflble Pleiadi , e qua/i congiunta à Mercurio diiiot:* ccinpt 
ruuulofi yjc venti,-con pioggic i malsimamente intor <io alli af.c t6, nel aual reni|vo Ci 
con<»iunce detta Venere con Mercurio , e la Luna applica all'of^>o/Jto aambidoi; e 
ciò accaderi con benefitiodcll'herbe, piante, &:c. Quanto à quefta Hclilsi per clTer 
tanto piccola, e Kar/ì lotto il oollro honzonte non credo polii far notabile alterationc 
nel mondo . 

M A G G I. 

■ » 

H Abbiamo ri principio Ji qucfto mele in Giouedi , facendoli poco prima il .■ ^ 
SLCONDO QVARTO dellaLuna.ciocalliio.delpaUato, àhorca.emi» ' 
jiuti 53. della notte fegucme.in gradi lo.e minuti i^d* Acquario. Afcendcn^ogra^ 
di 4j.e irczo di Sagittario . Dominatore farà Saturno , con qualche pai ticiparionc di 
IViarte, pel dominio ne' luoghi principali^ Saturno dunque in Ariete, e nel primo 
{hitoOricntale,con Tiintccclsionc di Marte pofto in aipetto di Marcurio fignilìca,chc 
qucAa quarta fari ventola con ariarattiua , e non calda » contro l'v fato della ftagio- 
ne prclentc , con alcune piog^ie ; ò almeno nuuoli j ougro nebbie : mafsimc al prin- 
cipio di quefto mcfe jchenaiconolafera, e tramontano bauctina le Lanci, che fo- 
"fiono rendere ie notti rrcfche,eiai pioggic . al 1 c he la lauaa applicherà a que- 
lli tre Pianctiiùdetti , onde lejiauigAnojiiiionù moltoficure. 

XVN A NVOVA alli 8. àvn'hora,.c u. minuti, c mezo di*M>tte,i, w.cmi- 
ruti 5-6 di Toro. AJccndendo vn gradojC 54.mmuti di Sagittario,&iiin)C2odelCic- 
5oj8. gradi, mimiti di Vergine. Dominatori la ranflo Venere, e Mercurio per il 
dominio ne luoghi i rincipali. Venere dunque c/fcndo iji Toro congiunu quali con 
li lumin.ni appresi » le Picjadij le quali anche comiiicioronoànafcere intorno alliT. 
dinota che tutti quella Luna per lo più, e particolarmente fmo al pninoquarto Fara 
li tempi ncbulofi, e pìouofi con tuoni . Mercurio poi tramontando congionro qua/i 
con r Aldebaran,in afpetoo di Saturno , e Marte dinota venti jmpetuio/ì , con njiuoU 
tuoni , e lampi i e forfi tempeOn : mabimamente intorno alli 1 1. mciitrcii tara la pei- 
f ma congiuncione delle mai. in Ariete, ficappliciicra la Lima per quadrato ad 
bedue , la aual cor -giuntione per alcunigiorni at dopo iuoi fare arie torbide.c 
•calicinole;con nebbie , che hanno del fetcore, & ujuì i»bri alli huonuni . te accaden- 
do in qucai tt mpi, che Jebiade lono già graodi, e pcncoloche noij faccia danno no- 
cabile i eofi anche alle pianta, & animali i per(> iliano auuertiti gli huomini dadilor- 
<:iBÌ , acciò non cadino in qualcJK inllTmitafotto quella conftitutwne , che molte-» 
reiuolcagionorci che hanno del Arcienofo, cpeftilcntc. t li marinari llianocauu 
d i non T ' ' ' 

pp'v '-,rT<^ nltfvtf. à h'^rr ». -e minuti 10. di notte in gradii 5. e «linuti 
.g ^. "radi^ arti 56. di SaRixtariocoloior dello Sccrpio- 

W Dirori faranno Ciwuc, rMerci*rio per il dominio ne luoghi principali , 
^lli dkndo m fegniacrci rignificarcUbonoinqucftaquaruxcmpilcrautoji voiti: 



!Di GUmamrì ^BMPtholmo Boìagnefe. gj 

mi pcfche Mercurio fi mcfc oh COI» l'Hiadr, rramoniando quaficfxi Aldcbaran, & 
con Saturno per aiìf>ccco , e le Pleiadi tramontano la fe ra col Sole intorno alli 1 8. 19.C 
jo. cGioue nalcccon la (picadella Vergine, credo fi vedranno ancora in querta-j 
<juawa tempi nuudofi , e piouofi maisimamencc facendofi la congiuntione del Sole,e 
Mercurio intomo alli 2 1. e 2 1. tra l'Hiadc , c Pleiade , la q^ualc luole dinotare piog- 
gic, con venti freddi . La nauigationc non larà cafiicatcìua cotiic auanij c (tata . 

LVNA PIENA alli i^.àhore 17. minuti^.H. crccpnd/4^ deirhorolbgio(ritro- 
uando/ì la Luna focto terra ) in «radi 1.0 minuti ^di^Jcmlnl . Air tndcndo gradi 19. 
e minuti 4.?-dt Ver^jine , & m mczodel Cielo gradi 17. e ntinuci 5.7. di Geiiuni . Do- 
minatore afluluro larà Mercurio , dal cui oppofitodcfluifle la Lima, il quale cflèudo 
foftoli raggi Iblari, tra le Pleiade, eHiade dourebbe per lo piùinquerta quarta /ì- 
gnificare pioggie,e venti freddi: mi perche il Sole per la vicinanza al noftro Zcnith, 
edimora (opra l'horizome lucie in|qucfti tempi farer&: induure la Icrcnitn, fi può di- 
re, che per lo più qucfto Plenilunio lari vario con krcrii , venti, Tiuuolclparl^- , con 
quakhe piogg<a,la qaal fignificatione di pioggia, fi cófcrma dal nafciincto dcli'Hia- 
di,chc conun ierà intomo aUi 1 r e xS.e durerà per alcuni giorni Icgucti. Mà prima, 
cioè intomo alli 25.fi fjrà Toppofirione di Giouf,e Mortcpreoalédo Marte,per eATcr 
in Ariete caTafua, la qual coftellationc fuol fare aria rorbid3,con lampi, c tuoni , con 
quilche calore,e particolarmente intorno alli »^.e ;7.mctrcla Luna applicherà per 
jal'do afpetto di quadrato ad ambidoi. Si farà alli 50. il fecondo quarto, delqualc^ 
fiidiicorrerà nel mcfe feguente, per accadere quafi nel principio di queUo , 



GIUGNO, 



il 



J L prcfente mefc cntrarVin Domenica , effendofi forte , còme s*è detto , alli ^o. i 

StCONDO QVARTO della Luna , à hore 15 .e minuti ?,deirhorologioifi-P 
gradi 8. e minut* ; 4.di Pcfce . Alccndendo ?7. minuti di I cone, & in mcrzodcl Ciclo 

I4.gradi,e fo. minuti dell'Ariete. Dominatrice farà Venere, con parricipatjone di 
Gioue , e Marte . Venere dunque in Toro Rerrograda appixllb la fccon la iiatione-i 
/ignihcar dourebbe piogcic alternate col buon tepojmaflimamcre nafcédo in quella 
quarta l Hiadi col Sole, & m particolare alli 3.e4.rAldebaran,lcqualifoglionoin 

^"^^ 9«J«o fono partecipi Gioue in le-no ac , . , . M.ir^ 
te m le^no igneo , e diurno , & ,n oopofiro fra loro , non fi vedranno tante pioeg.e-. 
Giuntele predc-tte conftitutioni log\,ono fignificaie : confcncononondniJiio quelli 
due Pianeti nella fi^nihcatione de venti, Raggiungono taont ' 'iftacio-» 
T '"/i"^?^'' • In particolare poi accade alli z. il fertile .1. ò.um no .ti SolL», 
quale farà efesia mattina : ma il giorno fi fentinì caldo, maflìmc dalli 2. alli r .men* 
am.. b"""" f,PPÌ»^^f7P^"^P5!f' validi àqucrtitredominarori. Lr marinari ftiano 
fr^rZ y • ^f,*"^^^^ ì»^(\^to , e principio di quc(èo ,che nafcono I Hiadi , 

tramonta la mattina 1 Arturo, che fignitìcatempefta in mare. 
fernnAi^..^^^^^ l^' & ^jt^c tanri minuti . in gradi lé. cmijiuti i^c 

Sii i^-ii"* ^ Afcendendogradi M.eminuti 27. dclTa Vergine, & in m^zo 

li Juminari . Dominatori faranno Mcr- 
T^r^J-;.^^?K'' ^ ^r^-^i principali j lifluali e/lendo Oricntali,& in-, 

lun.^T.tlT '"^'^tì ^'^^'^c^f Pioggic: mi perche quifi nel fardi quefta 
ì^hfu^. Ia^ a^"' ^'^"'^'^ i qoefh'tépi per la vicinaza al noftro 
ntf.rì^^c^^'^ /Cagione lerjna, fipuò s:mdicace; cL per io più .quefta Lu, 
lupara ccoipi fcrem , con vena lalubr 1, c con caldei, & in particolare u-a'l far della^. 

liina*. 



È4 *^ Ùiftorjò AHhui^ co . r 

tìwm «ril prftììomtlrto, accadtajsioii^tftxv3»coiHc>4Q detto del Sole,c Giouc,iiitor- 
no alli 7. c 8. c poi* farà lemir più cald^nclh giorni icgucnti ; poiché Giouc comin- 
cicrn .1 Fare la Icconda Ihtione , nella quii politione Tuoi hr caldo per lei , ò fcttc-^ 
giorni : onde il tempo llu i buono per li corpi iiuniaiii , per la terra, e per Jo inirc->» 
che farà buon nauiga re. 

PRIMO <^'ART0 alJi .ti4Ìhorc9. c minuti iS.deirhoroIogio* jn<^radii}. e 
mimiti 4 » . del legno delia Vergine , Akcndeiido 5 8. minuti del Grajichio , e 6. gra- 
di, e M.minuti di Pxiite inmejoJcl Cielo l^oniinatore l'ora Mercurio, con partici- 
patiònc di Vencre,:edi Marte per iodominiiìiic'iuo-'hi principe!' Mcr< nr 
Queiniegnoaérco.Oricntiile , ScapprefloTHiadilì i in quc 
lerenituj ordanubci*parre,hord.iv.ipori, tiic loghono ciurmarti capi 
tanti y c p. i ^ m quclb quarta ^AT-uà detto Mercurio vicino aJl'AldebaraM pei ca- 
gione della larghezza ikaMecidjoiul^* potrcbùc< f^infi mc qualche vento temprilo^ 
lo,con tuoni, cfactte^ e qualche piogci 4, Vu, rtc poiconFcrnmioliilre-r 

ni impur : «riungono caldo j oiamme duraiidui'eftc detto della leconda 
Datior.^ di i.j!(.ae . Intorno alli i6..iccudc vcilblail-ia \n d^/iuiiodelh Lm:a dali'op- 
pof^fM (^j Sanirno allaoongiuntioncdiGiojc , con 1.» !pi^.,-^ dcili Ver*.' • 'Ttiiiefuol 
f\_^ iclubitamuratione d'alia, con ^ ila.cgianduK j . anquelìo 

giorno, e vn giorno piirax; e dopò iKuHirci.^ffncinnterfi in mare, tajito più che h(.-l-> 
Vil*eiro^R>po Mercurtoiìritrouacon<juèlLifttlliiiirfr 1 . Sj farani» «anche 

limili dcflufli feguenti quaj tioppofitioni;«.c cougiuuuoiic , (.ome ii noterai mi il 
più valido (arà intorno alh 6. e 7. di Luglio . 

LVNA PIENA alliai.àhojeiymiiijipi ?f4efc^ondiv4.ciocpocopiiìdime2'ho- 
radi nort -, in gradi 29. minuti 59.e lecondi 5 1. di Sagittario; cioè quafì al principio 
del Capricorno . Alcendendogradi a.eminuti 19. dB detto légno di Capricorno, &: 
in me2o del Cielo gradi 4-^ muiuti 4< di Scorpione . Quello Plenilunio per fi ^ f' Mia/i 
licll'fcigreirodci Sole in Cancro, non mancandoui , icnonnoue lecondi, t . .Àc* 
rabile 5 non folo perche da eflb f\ fa il gtuditio di tutta la Cagione deU't/iatc : ma an- 
cora, (fitfrche è cagione, che nelgiudttiodc'llguenti mc/ì,perrar ilgiuditiodcll<L-^ 
lunationi in generale s'habbiano da pigliar l'ejnpreii Vìeniìuui] per principio,e fon- 
damento dei giuditio de' tempi> fecondo Tolomeo, come pure se fatto nelle due fta- 
gioni precedenti, che s'è fempre conlìdcrato in generale la luna nuoua,eirendo pre- 
ceduta al l'ingrciTo di quelle . Diipolìtore dunque di quello Plenilunio, come fi diri 
nel giudiriodi quefta ftaj;ióncappreir'^ fi» 1 M ?'^te, con participatione di Saturno; 

liqualiclTendai'vnoinUiodetnmcn: , iliiocalo; ei'vno infegnoiècco, 

cioè in Toro legnodclia triplicità terrea»* molto vicino al noftroZenith,cioc Mat- 
te, ePaltrojr • noijìliegn*^' ' notano, che tutta queftaLunationc,cÌQC 
/ìn^aU'alrrol'ivJi.iui .u, incenerale ..a .1 1 a.da , cleccapiù del iolito, con ferem im- 
f>i]ri , &* aria cartiua per li corpi humani.per la melcoianza.de vapori , & cliòlationi 
lècche, che fogliono cauare quet^ i Pianeti dal le parti liotterranes. c bifiè , che per io 
pili fono infette, faranno ancora tal volta oebbieafciutte,conqualcheftttore_j. 
In particolare poi intorno alli arda notte fi ta vn defluffo della Luna per quadrato da 
Saturno, e (iioue , che fuol far tempo fimileal iri.ì dertonel precedente quarto : mà 
però con minor violenza , per clfcr mcn vahdo . del precedente . La Nauiga- 
- che nel li 21 in circa farà bonéfinma , e len^a psricoloiali^uno . 

O QVARTO delia Luna ' mimiri «é. della notte del 

qualcj; w...<-:Teraneliegucntc,d^uendoi . 1. ii..;.dcilaOn'v< -cdcltaState, 
che principia tome s'èdctro nel Ur dei ludeito Plenilunio . 

Ducoriv 



DISCORSO 

fttondo Unoueuo caUoh di Juont^ . 




O M I N C I A la State giungendo il Sole al primo punto del 
Granchio, nel qual tempo li giorni fono lunghiffimi, t-* 
le notti breuifllme, e d chiama folftitio Ertiualei ii che* 
accade quell'Anno alli » i . di Giugno a hore o. c minuti 
4f . della notte fcguentc precedendo loppofltionc de lumi- 
nari a quclto ingrtffo vn quarto d'hora prifrjL-,. I-tilCie- 
lo fi ritrouaua diloofìo; come nella prefentc figura Aftro- 

—, - Jrgi"J?y^a^'<i^l^^qu^e,perlapocadiffèrenia2Ìàdct« 
grcllo, e 1 oppolìuone precedente inficine, inficine. 

Figura AfiroìogitaàtWoppoJitkmtdt Lum 'warì frmimti ajriftgrejli 
é€l S oh mlprmo punto àtl Grambtojifondo il faUolo Thqmso . 
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7^*- DìfcOrfo ^fTrnkfrìeft 

^ica ,chr M\TZ€ Uri pruicipal oiomiji >articiffllic Uirte 

pei rarp.'hn,i^efra!cit' lìaLur. ,6caiigol ;ue, hauendolaLuni 

luminare conditionarioioprj terrtiar^^ju-^za Ji"4. gradi , e i^f.minuti Meridionale, 
che per ciò Ci ritrouan'!l principio del Capricorno . Saturno poi partecipe per la ca-. 
fa nel luogo della Luna , e cafa, &afpetconc.irana^olo legueotc . La caufa perche fi 
preftriii» Marte è , che la Lnnà ip^iica j>{n pnttnmeÀfe i lai c irurno, C-» 
perche guarda più partii nente l'angoli leguencc , e fiiialrtienté , J)cacùc Maitec an- 
gulare, e Saturno cadente . 

Daquerti Pianeti in generale fi putVeiadici^ fecondo !j mente di Tol<)n3^0r.6he:f' 
la Ibgione in generale incHnerà al caldo , e Cecco coh fereni impauri per la molcitu- ^ 
dincdcircnalàcioni grort^jcheeleuar.ino dalla terra quelli due Pianeti confiwjuen- 
ti lampi, e tuoni , e tal volta venti validifiìmi, etempefta , enebbi»afciutte,.coa^ ' 
qiwlche corruttione d'aria , marsimamentcelTendo vnoin Tuo detrimento, e l'altro 
in fuacaià . In particolare poi , efftndp Marte in Toro Orientale , conferma la fìgni- 
fìcatione detta , e di più venti vehementi con tuoni , e folgori , & aria torbida . Sa- 
turno poi in Ariete, mafpettodiCjiouej e di Mercurio pofli in fcgni acrei dinota_w»r^ 
cogAlttode vmiri vdaqoah'fi cagioneranno tempefle in mare pcricoJofifshrtc, mal^ • 
flinamciitc quando il Soie, elaLuna applicheranno à iujcon validi alpetti,c /i faran- 
up le Lunatjoni ; cioè congiuntinni , oppo/ìtioni , e quadrature de luminari col det- 
to, come fi dìrìà fuoJuogo nelle mutationi de tempi. 

Da quella conftitutione Ci può conieturare , che in quella quarta ^iLgnaranno mor- 
bi acuti , e putridi, febri maligne, dolóri di capo, moruigl ioni , òvaruoli. Scaltra 
forecdimafi ridonati da iiumori bilio/ì , mcfcolati con malinconici, e flul'si di cor- 
po per rhumidit.i prece.tcjjte à quelUquarta . Li frutti ancora di qucfla ftagio«5_-i 
liranno più toftocartiui , cìrul Iai\i,th*altrimente , per la quanti di l'\-'crcalciutta; 
e mal ttmoefat^, che lifopraueiùr i dopò Thumido della prect e . E per 

a jefla cagronc aiojiti ne ca Jerannò d:Hli arbori auand il tempo della 'ione , ò 

«fece!: > nel le lor piante, òli matureranno prima del tempo; E ^ io ondo la 
d'iterili., .i. I wlomeo. Sccondopoi la via rationale diciamo > che ritrouaudon nel 
principio di (iiogno Satui no in Icftil del Sole , il quale Ce ne vi poi al trino di ^louc , 
n quale fa la fua Catione dalli 9. di detto mefe, finoal princibìo df quella quarta ElU- 
ualr, e Cam* nando Marte,, e Venere pel Toro, e poi ncliiaJtnmclìdi qutlta quarti 
pjl Gc V V cGranchio,molro vicini al nol}roZcnifh,-^poco lontani dal Sol^-te 
che pa: xfi in quei tempi li fuoi giri vicini aJ noflro,vcrtit-c , ^on dimoralung# 
fopra^liTortrohoriztjhte /Tpuò giudicare , che quella quA-ta dal ptmcipio , & anche 
qualche giorno auanti fino quali alla/ine farà calda , e lecca per Io pia , oltre illohto . 
pel concorro di tante ftcUc calde cooperanti inficme al calor del SoiJe reccctto però 
da me/o l uglio l?no alla fine j nel qual tenipo Saturno facendo laìua ftatione , tem- \ 
Derapi qualche rioco il calor pi:edetto i dico qualche poco , perche eflendo in Ariete 
tgnoign icntir la fua qualità fredda, quanto farebbe in altro legno i ^ 

l'ari* pero 11,;. ì.ìh temperata tanto, nè corrotta, perche Gioue non lara molto . 

lontano , qua/ì per Li maggior parte di quella quarta dall'oppf fi:o di Saturno , c Far* ' 

in quella quarta vn trino, vn qu^jirato , & vn leflile col Solè j eperchc ancora VI dc« | 

te ( ^icfnprc vicina , o ppco difbntc da Mar» fopra il noftro vertice . i 

Da a.jtitaL'.jihitkitionefipbò.raccogliere^er coniatura, che le bene dal nuer- , 

thio CI' f*^ c feccoj dopò rtimido dtila precedente ftagiooc fi gcneraran; -3 
effu&i ri malibiliofi j nondimenonon larannoin gran numero, r. iw- 
icia<»oddiJuli^no^cUùTitùfaraimQcatuui,enul4ilcc^^^ ' 



^iGhuAfint^arthoUno SologHiJe, 

Preludo II mente di Toioioeoi polche le due benefiche concorroiió ia qiefta coi« 
Ili rutione,come $'c detto . £ tanto bafti di qacila quarU in generale . Hors in parti- 
colare feguitando il mefe di Luglio . 

L V G L 1 0. 

^ Qucfto mefe , il quaJ principia in Martedi e preceduto allfat. Come %*i detto, I 

jf\ ShCONDO QVARTO della Luna àhorc a. e minutili, e mczo della notte 
in gradi 6. c minuti 44^1 Ariete . Alcendcndo gradi io. e minuti a6.d' Acquario» de 
in me/o del Cielo gradi 8. e minuti i r. di Sagittario . Dominatori (àranno Marte^ • 
Alercurio, e Gioue, li quali /ìgnificano in auefla quarta auguinento del caldo, che^ 
fuol fai'fi in quelli tempi : fi fentiranno nondimeno pafiato mezo giorno alcuni venti 
refrigeranti , che rulcifcranno Mercurio, e Gioue. Intorno alh 19. del paliate mclìs 
fa vn'altrodcflu/lb della Luna dalla congiuntione di Saturno , alloppofitodi Giouc» 
con di/bnz.i4oio di lette bore , che lliul turbar il tempo , e far nc(nbi tenipellofi,pcxà 
in qucfto giorno ftianojuuatici li marinari. Tntornoailié. poi accadcil quadrato 
di Saturno col Sole, cheinquefli tempi Tuoi far nuuoli ofcuri , e temperarli caldo 
di Ila Ragione per alcuni giorni auantì , e dop?», dal che vien mitigata la lìgnificatio- 
Me d^l caldo ddli iiid( if i dominatori . 

LVNA NOVA alli<'. a bore 6. c minuti i5. della notte, in gradi 14. e minuti 50, 
4lel Granchio. Arcendcndo4. gradi di Gcmini,& in mezo del -Uiclo 9. gradi, io.mtì- 
nuti d'Acquario. (Per la ragione detta nel plenilunio precedente da quello nouihi- 
lunio , fi o I udica folo fin al primo quarto , e cofi quello , che fi dii à qui delli tempi Q. 
4cuc intendere (blamente dj quelli otto giorni , che cadono tra quello nouilunio,t-# 
primo quarto , e parimente de feguenti nouilunij dourà intendere il lettore lo mede- 
fimo .) Difpofirorc dunque larà Gioue , con partici pationc di Satumo , pel domini* 
ne' luoghi principali, li quali ritrouandofi in oppofito platko, e partendofi il Sole_j% 
• la Luna dal quadratodi Saturno, e paffando al quadrato di Gioue, con la Spica_«- 
d ella Vergine , dinota , che in quefto nouiliinio , fin al pri no quarto faranno icreni 
impuri, turi d'aria, con venti , & clTalationi caliginole, &: qualche grandine, 
e CIÒ particolainicnte intornoal! re fi farà lalunanuoua, con il deflulfo 

daSatutnoà GioucjConlaSpicj ic&alli i^c 14. mentre applicherà di 

ruouo per oppofitione , e congiu .. . ^ i cdctti Pianeti , à quali aggiungcndofi 
Mercurio perafpetto quadrato , figni tithcra inficrae vento graiuie con lampi, che.-» 
farà tempcllolb il mare . hitomo alli 10. fa il quadrato del Soleron Gioue , che liiol 
fare ;;ell hftate venti , tuoni , lampi , e faene , leguitando poi Icreni, In lèmma que- 
fh>iioujlunioparaft"aipror'"'^f(>- r'r^f^a;M> ben auuertiti li marinari. Accade-* 
ancora che il Sole culmine. . ore, che fuoleaugumenrar il caldo. 

PRIMO QVARTO jllt 14. bore 1 6. minuti la. e fecondi < 9. dcil'hoi elogio, iji_* 
gradi a i.c minuti 34,diLibra . Alcendcndo gradi if. e minuti 4?. di detto fcgno,con 
Gioue , e laiuna . D<MninerannoquelloquarcoS3turno,<ìiour, e Mercurio, li qua- 
li clfcndo angulari, e tra di loro in afpc'iLo di oppofitione, e di quadrato (l)cn ci,e_j 
platicc) faranno li tempi vcr.tofi con alcune turbationi d'aria alle volte . Intorno alla 
léL e 17. accaderd la conj^iuntione del Sole , e Mercurio, ebc luol far pioggia fresca: 
mi ripugnando à quella ngnificatione lo flato del Sole vicino al noftro Zt nit potreb- 
be fol!amcnt'-?Cirnuuoii con vento, freliro, e qualche gocciola di pioggia. Circa»» 
aiWi perdetti giorni accade ancora il principio della ftationc prima di Saturno, chc_^ 
tole la$utcpex^inque, ò lei giorni rinircfcarc, e Iccmarc il cildodelia ftagionc, 

Da Luna 



W "Dìfcorfi AfìroìogUè 

TvN A PIENA ani x ». à horc 3. minori ai. c fecondi i^. dcll'horologio , in f ridi 
tn.t minuti u. di Capricorn# . Alcendcndo gradi 1 6.di Cancro, & in niczo delCie- 
lo 2?. gradi, & vn minuto di Pcfcc. Dilpofitorc l'ara Marte; i 1 quale per tutta quefta 
lunationc , fui'all^altro plcnilujiiorarà domiaaatore generale de' tempi, per lacagioa 
detta . Marte dunque nel fine del Toro, che poi palleià al Gemini, & ajrHiadi , C-» 
per conlcgucnra vicino al nolWo Zenith- in Idftilc di Mercurio dinoter.ì,chc in quello 
plenilunio li tempi tenderanno al caldo oltre illblito, con fercni poco chiari, & aria 
ftaffa , come lì lliordirc , & alle volte figniHcher.i pioggie, con venti impctruo/ì dalia 
parte d'Occidente , con ùctte , e tuoni, e lampi, & alcuna volta grajidinc . Nel prin- 
cipio nódimeno di quello pknilunioaccadcdo la flationedi Saturno,chc fuol rinfrc- 
fcare , non fi Icntira tanto il caldo ; e particolarmente vcilb li e aj. applicandola 
Luna per ccngnuntionc adetto Saturno ,& occorrendo vn felHl di Venere , & vn tri- 
no di Mercurio col detto. Intorno alli af.comincianoli gliomi Camculari,quali nel 
fuo principfo non fi faranno cofi lencire, per le caufc dette di Saturno . Della nauiga- 
lione credo farà buona s benché Marte con l'Hiadi, parche minacci te.npclla . 

% i fa alli 1 8 al lìbcondo quarto delia Luna,dci quale fi dilcorrcrà nel Icguentc mele. 

A Q 0 S t 

Il principio di qucftom.fc entrain Ven-'rdi, cHèndo preceduto poco prima, co* 
nw nell'altro mele fece , ii ^ 

SliCONDO QVARTO, cioc-alliaff.ahore iB.emjnuti 40. emezodell noroio- 
gio , in gradi 5. di Toro . Afccndendo gradi a 1. e minuti 6. di Scorpione . Domina- 
trice farà Venere , quale ell'tndo Orientale, & ia Gemini in trino di Gioue porto in-* 
Libra imbi in fegni acrei , dinotano buon tempo , con caldo , ma non nociuo per ca- 
gione d'alcune copiofc rugiade della mattina , con alcuni venti . Accadendo nondi- 
meno quafi nel principio di quello quarto,cioè vcrfo li ip.dcl mele paflato il Icftil del 
Sole in Lc6ne , e Marte con l'Aldeharan aumentarà il caldo, e lo farà cflcr alprOj.c«» 
puncitiiio , e mcicolarà nell'aria cffalationi calde , e fccche, che iranno la Icra lam- 
bì , con murmure de tuoni , e le non temperaflc Gioue , e Venere , come $ e Ar^ocon 
Senti , e rugiade il fignificato di Marte , anello quarto di Luna farebbe ^tollerabile, 
& auuertaS , che quello fertile predetto del Sole con Marte durerà per tutto Agollo , 
non fi feparando cofi prefto gli afpetti del Sole da Marte , e per ciò tutto quefto mcfc 
fari molto caldo, oltre l'vlato. , r j- j ipl i .-««-r^ 

LVNA NVOVA alli j.àhorc 19. minuti ai. e fecondi 50. dell horologio, in gra- 
di ia.eminuti4i.di Leone. Afccndcndo gradi 4.c minuti 5 1 . di &^tt^^^^^^^ 
re dello Scorpione, & in mezodc Cielo gradi ' "^""5> ' ^/^l^^^^^^ 
fpofitori faranno , Saturno per falpetto, e termine nella lunaaone « Mercmjo p^^ 
cffcr Si'Tnore dell'angolo feguentc . Saturno m legno igneo , & m felhl di Marte , e 
S?l Sole , non IredopStrà te.iìperarfc non pochilhmo il calore della Ih^^^^^^ 
aiutato dall'altre caufe dette di fopra . Farà nondimenaana mal fina ; però lubbiatì 
onnvno buona cura, t ben vero, che vcrlo la meza notte, « ' ^^5^": 

aSfi erto Saturno rmfrcfcherà aloiianto-fin adoi hore di SoU^ - .^^^""^ ^Xtrlt 
qualche vento aUe vokcche ne rociUarà qualche poco II feftil di Marte , e Sator-. 
no fi farà intorno alli io.il quale fori aria cattiua,e mal fana p alcuni giorni.La rum- 
ffatione,tinto il quarto pairato,auanto quefta lunationc farà bonilsima,e PjOiP^'^a • 

PRIMO QVARTO alli la.a horeii.eminuu aS.deirhorologio, mgradi i9.e- 
Minuti ì 1 .diS^orpione . Afcendendo -radi ao. e minuti a di Capricorno .X^ifpohto^ 

iciarà ilane , con qualche partiapatiooc di Gioue , quaU fignilicana caldo, U q^uic» 



aumentato dal feftU <kl Soie con Giouc , che accade intorno alli 1 1- e dalla con- 
PÌiintione del Sole col Regolo ,.e dal paffaggio di Marte con li luoi diurni giri vici-» 
nUEmo al noftro Zcnith Il refrigerio che s'haurà di qucfto caldo farà da Saturno , 

.cheftaràroprailnoftrohorizontclano«e,lcuando/ì, come s'è dctrr ' , 

lamcza notte. Accade intorno aUi i4^;ndcfluflo della iuiu dal qua. ^ 

. rio» airoupo/ìto di Marte, alLi 1 5. il quadr^^to di Marte, e Mercurio, le quali coi>- 
ftitutioni (ogliono /lenificar vcyatiimpctuo/i^e repentini, con iuoiiiJampi,c tal voi- 
ta grandine , il che le accoderà fi temperarà %n poco il calore: mail k ' ' 
Sole,eGioue,chc fuoj f^rcacremi^CiCpiaccuolcimDedjrà . Stiano noi aiUiL.i^ 
tenti li marinari nelli fudctti giorni H.e 1 5. che nel refto non v'c pericolo di fortuna . 

LVNA PILNA alU i9.'àhore 18. nnnuti i3.c fecondi i i.deirhorologio, ritro- 
«andofi il Sole lopra terra , in gradi 16. minuti 4.e lecondi 47.di Leone . Airendcndo 
gradi a3. di Scorpione, $c in mczo del Cielo gradi 15. e minuti 18. di Vergine-*. 
Dominatore gcncrale^n'aU'altro>pleniluniolaràGiouc,ci^n participationcdiVcnc- 
fc , p.Mercìirio . Qupfti tie pianeti lìgniricanò buon tempoeon caldo per lo più in—» 
tutta qucftalunAtione^^co^ venti tal volta rrp' ntijii,e vehenienti^con turbationcd* 
aria per cfìcr Gioue,e A^ercurio in afpetto .1 te . Efl'endo poi Venere in Granchio 
Oricntiale , in quadratodi Saturno, al quale arriua oreciraincntc verlo li lo.dincta^ 
qualche piogeia i'ubitaj , mafljmamente trai^ucfto pleniJuiiio , & il Icgucnte quarto, 
mentre , che la Lunaandara dalUcoiigiunyoocdi Saturno , al quadrato di Venere , 
che fiirà intorno alli 2 ]\ Accade intorno alli 26. il trino di Martc,e di Giouc, che fuol 
far caldo . Qu^anto alla naui^ationc f^rà boniffima , e lenza pericolo di fortuna . 

SECONDO QVARTO alli a?- à Kore 15. e minuti 17. dell'horologio, in gradi 5. 
e minuti ?6. di Gemini. Afccndcndo gradi 11. e minuti 19. di Verdine. Dilpofitcrc 
Cirà Mercurio, il quale eflcndo in Libra, ciocnclprimo'^^' ido , legno aereo, farà 

qualche venticello , con qualche nuuole fparfe , e rolTcgg 1 fera . Accade vcr- 

(o li 2 9. il quadrato di Gioue , e Venere,, che fogliono far buon'aria , e buon tempo , 
con caldo non nociuo : e quella conilitutione filèntira più verfo la fine di queilo mc~ 
fe, e principio del fcguentc, mctrt I4 Luna all'vno , & all'altro applicherà per valitU 
appetti . Id marinari non dubituio di fortuna in mare non ci cilendo aifietto cócrario . 

SBTTBM'BRE^ 

Sii fa alli 5. di quefìoniefe , quale principia in Lunedi , la . 
LVNA NVOVA àiìore y.eminuii 41- efecondi n. della notte, in gradi ii, 
minuti 6. e fecondi 4 j. della Vergine. Afcendendo vn grado, c i6. minuti di 
Leone con Venere , & inmezodel Cjel^i s. gradi, e 5^. minuti d'Ariete, con Satur- 
no retrogrado .Difpofitori faranno Mercurio,e Saturno pel dominio ne'luoghi prin- 
pipali . Mercurio dunquc,rctrogradnndo in fe^no aereo, che và all'oppofto feftilc di 
Venere , po/la in fogno igneo ; e Saturno paumcnte in fcgno igneo, c rctiogrr.do: 
dinotanojche qucfto nouilunio fino alprimo quarto li tempi faranno con aria turbata 
da nuuoli hora fparfi,& hora cógiunti per cagion de vapori, & eflaIationi,che qucfti 
Pianeti elcuaranno,in ul maniera però , che non leuaranno à fttto il fcreno , ^ anno 
anche tal volta venti ,,maflSmamcnte ritornando Mercurio di nuouo retrogradando 
al quadrato di Marte intoYno alli 9.C facédo la Luna intorno alli 5.e 6.\'n dcfluffopcr 
afpetti validi da Marte à Mercurio,e Sauirpo>ilQual dcfluflb fuol far véri repétini, & 
impctuofijcon corufcationi,e nudóli . Nel far della L«na nuoua il Sole nafcc con la—» 
coda del Leone,chc fuol fare fornuna in rnàre,e grandinejperò Hiano auucrtiti li ma- 
ùiuri alli j.r.é.c 9.di queilo mefe^ acciò nou pacifcaxio naufrsggio . 

i Prina 



1 RIMO QV\RTO alli Io/ahorc4;<lWmuw^^M€l^rf^tó^ 
48. dr Sagittario. Alccndendo gradi X7.c minuti ?7.<iiVS0riìiii. - Domina tor alToIu- 
to l'arà ( ; iouc , il quale tfrcndo jn Libra legno aereo) 8: Occidentale fjgnitìca in que- 
fto quarto , che li tempi tt nderannopcr lojWfif^l Uitìno , con venti Ialut>ri , & aria-t» 
fana . Si farà intorno alli 1 1.€ 1 1. vn defluirò dcI4U 7 una {mi menójpotìlntc del prò- 
cedente ) da Mercurio à ^4àrte,^■ rnojd ebbe turbar u teropoj coiiiiB* 
bi, roficggianti , Ciampi la l'era. La ìsauiganor »ttima.' • '' 

LVNA PifcNA alli 1 7. à hortf 7- minuti r . jtonji i^. della not«efcgu«>- 
te , ^n gradi 14. -minuti 4j. clccondi 9. di Pdce . Alèenderi^ot'ìia. minuti di Ltron^ 
.& in mezodel Cielo 14". gradi, e 19. minuti dell* Ariete , con Saturno i àdoa 
.Qucfta plenilunio , erme li preceder e i.^i deue conf?derarc cortie principio,Uai c|ua- 
Ic li può fare il giudici^ de tt mpi fi- \: Traino j U niltìiid", fecondo Ja mente di Tol^» 
meo, per cfìtr precedente airtngi 1 Sole nclhLibr3,'cpe¥oii{.rtncigionc tutti 
Ji pknilunii ledenti fonoparinicnteptinciri/j daqu. .re il tempo 

davnplcniliinioajralrro,comes'cfatt(>ncll'a]f ' itmpu - .ìtorc 

dunque di qucfìo plenilunio farà Martéiconrai'. a j .it^Vtit-di ^t.) ù. . ..j . urioj 
li quali, conK fi dirà nella IcgiK-ntc quarta dell' AutUnnò/ìo'AJficanottmpi .»nlhl>»li-» 
e vajjj , horfcrenì , hcr vcntofi, horcon piog'gia , horYrrTtóidn quello plèniJumè 
/»nalicgucntc:maffìmamenteaccadeVKk>vtrtV) od*l 
feguentcil naiirin crto matiltinoeinlSoledtirA! : .< j i'i.>..i . eijc 1 a . iaj ^ < . ^ie.-» 
-dette di 5.Michcle,chelcruonoperIekmejTti,cIÌJolfar venrijC tewptfte inmSlc^fif 
accadendo l'oppofitione di Saturno al Sòie ver)o li ?.del fe^óéte,cheluol Fariiuuol« 
<lcnle, e pioggia con freddo; acconfcntejxfo anche à iurte queli. 'i mutàticnc 
■del! ^ ^ "'oncdellaState nell'Autunno, che luo!c,per il contrailo <;lì ik. ' 'o . 'n; <'c- 
uci . ir al caldojfarfemprealtcrarioni nell'aria ,l^rcondenfondola , 
filandola. E tantobafti in generale. In particolare Jjioi, accadcalli iS.lacongiun- 
tionedei Sole,cMcrcurio, chclnolturbarlaria^efiranclì ' >ol'* 
te pioggia . Aiuta ciò ancora vn dcflullb della lun.' ^-a- i^- ^ • ; li 184 
c 19. Yacrn-'ofì poi intorno alli x4. ilquadi^^'^t^/(<' rrir»,cMnrre, cRélìYol fa-i 
reariac;>i. ì,em?llana,£0ftdonl.7ndol iiHhifì^nii- 
ficationc fi'vtdrapiù nel legucnte quc ^-<'' alii ic-.c 1 7 ji'.UìUc la Luju__i 
^pplicarà ad ambidoiper validial'pcttj. \uu:^^^.oi^ e pliiicolola incorno alli 1 8. 
19. 24. e 2^. Però fti.ino attentili mariì.ari . 
ShCONDO QV ART^) dlH ifvà hon} ». dlfiinuti 47.del!n notte, in g: n 
3.dciGrancTi:f . AfctRdcndoia. cr.uli tVvdiI 



ja^»urteu panon^di Oiout .^]arte iitr^uuiidoiìSn ai| v 

turno. tahV'-"'>l'l . nirbnrt . f ìi^nl Ihna i^Wf^r^r^'jit- 
pei utodcirA. 

rildetìi ^^l;u•rc i lina.' 

cLLaii iròftiano à<coiQ i. :iu.i;.uii . (.j.wU'j-parrec ji.ldorè:;.; > i 

\.„ ...qun' fio allevolte. Acrn f.' veribil far dclfp Tii'M niioiia l'oppofino» 

ncdiSatu. cchefuol farcp- M»iorniai. luuoli dcnfi,8r 

, coapioggiCjCt ttoii L • 

fu tjucila ièagioii^ emc: .iaucr a«.c;o . i lOiu della fta<^iu;it dwi^j àuìUììì.v . 




D T r C 0 R s o 

fisonde U noutJio Ml$9ig tkj tcont^ . 

1^.INCIPTA Iartjciontt!eirAutunnoquand<5, che il Sotk- 
ieneia pafTaggio^l legno della Vergine , al Ccgno della:^ 
Libra , chiamato ìquinotyo Autunnale , faccncio Ji giorni , 
e]c notti eguali^Ml chi! luccedc queft'anno ali ' 'iSctren;- 

H^brcj^j^horc id.t:mÌQùti4?UcirH<n-plogio. Prt- dolop-. 

''pp/itÌQ5ftc ti^ luininarnh gradi 14. e minuti 45.. della Vergine 
alii.^. del fudcttortfele , à hore 7. citìfiuti 4. della notte fc- 
gucnte . Ritrouandofi le ftclle difpofte , come acIIc due fc- 
gbcntl figure Aflrologiche fi vede . E pcrclie 3 qucfto ingrcf- 
fo fegue la èongiuntionc de' lummari con Eciiflì del Sole grande , quale fi dcue con- 
iìdcrare per li tempi di quella c[uarca j però m'è pailb bene nicctei e ancora la figura 
di detta Eciiffi , che Tara la ter rsi-i . 

0 

Figura AJìrohgtcA dtWlngreJfo del Sole nella Libra , iioè diSa fiagìont 
A uiunnalt , fecondo il calcolo T iconico • 
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Il pnnrTTiotfiqiiefTird 
vedi ani d horc 18. min 
i9.c(ecódì ?4. dell'hot 
Ilmeio, ^vifibilc congit 
tioncfi farà i horc ij.r 
nuti 20. c fecondi n.d 
l'horologio . 
Il fijic accadcri à hnre 
minuti 21 .^c fecondi 
del l'horologio. 
r>iirarà horc i. nii.^^.rcf. 
Li ponti ofcurati fono gr; 
7* minuti 1 1. 



Principal dominatore dclToppofitioDe dc'luminari precedete al già dettò ingre'^ ,11 
può «iudicare,chc farà Marte,con participationcdi Giouc,c Mercurio . Marte per i.a- 
ucrjItrigonOjC termine nel luogo della Luna, cncH'antjoIofcj^ucntclacalà. Giouc 
partecipe per haucr la cala nel luogo della Luna,c trigono nell'angolo feguentc. Mer- 
curio jfinaJmente per.laconfiguracione ai luogo della Luna , e tei mine nell'angolo fe- 
g uétc!» S| prefcrilc^ à qucfti Marte nel dominio oer haucr più dignità nelli fudctti lu<y* 
ghi,c pcf .cflcr più poflcntc cffcndo fopra tetra,& in Granchio vicino al noftro vertice . 
Da qaertj^iancti m generale ci vien /igmficato,che qucfta quarta,ò Hagione farà ven- 
tofa>':on varietà de tempi, che fi vedranno talhora nuuolo/ì, torl)idi,con tuoiii,cquah- 
chc granUjnts talhora con pioggie, con fcreni hor caldi, hor fi ddci, c talhor con venti 
impctuoh fpirantidairOccidente,c dall'altre parti del nwndo, con contrago fra loro; 
di maniera tale,che quefta quarta là raaflai inftabilcc varia per la diuerfa natura delK 
ibpnidctri dominatori, e per le diuer/ìtà de' fegni del Granchio, Verginee Libra, nelK 
Jiuali/ì ritrouano. In particolare j>o\ clTendo Marte più principal fignificatore,e ritro- 
vando/? in G^aiKhio Oxientalè, farà che qucfta quaru inclini piti aicaldo j e Gioite in 
li II largheaza Settentrionale, & Occidentale (ìgnifica ventile Mereurio in Ver., 
fui. j tir^grado congiuntocol Sole, dinota venti freddi, e iiioggicc ciò farà quando (ì 
làrajyKi j?fttt*^olari ^ppiicationi da i luminari à qucftc OcJic , come à luo luogo /ì diri, 

£ D4 



Da c^utffta tmnfimtìxmt inftabi le,c varia tendente al caldo /ì piì^ irEtHi|pf>iC,tJtt 
farà piii cfcirotdinano nociua i huomiuijioacdofi cagionatili rfli varie, c dfucrfe 
infcrm] ta>con paloni particolari del pcrto^. E tanto balli di qucfla flagiòne haucr det- 
to, Iccondo h m:ncc di Tolomeo . Sccom-fo poi la via rationalc, & efpcricnza, comin- 
ciando quella quarta con vn quadrato di Saturno , e Mart^- , e poco dopò pafTandolcne 
detto Saturno retrogrado all'oppofitione delSolc,cioè aUi j.dcl feguentc mcfe d'Otto- 
Urc, ft^ifica^che nel fiiapriiKjpio aiicfta quarta l*rà humiila , con venti, e nuuò>, e 
■ fr^f^do .. FacendofT poi nel fine dv'l fudetto mefc d'Ottobre la congjuntione 

1 * ' * Gioue col Solccó gli Tuoi orto>& occalb Eliaci,ncJ legno dello $corpione,<. i dinota 
Icrcni, eoa tq>ére d'aria , &alcij|nc voltc.venti,c pioggie leggieri . E caminando per 
rutta qucfta quarta Marte loppi iItioftroZenitlr>.mefìtrclc(opradetteconftitutionidi 
5aturno,e diGiouc col Sole no Tarano co/ì vicine rarÌ,calore,c veti impettibfi . E finali 
mente fàccdofllintorno alli 6x 8.diX)eccnibre le Cationi di Saturno in Ariete, e Martq 
in Leone CI yiciifigniffcatoncllafinff di quella quarta tcmpi,&aria impura>cómiuolì, 
jrenti,r con intemperie grande bora di freddb,bora di caldo,p la.diucrla natura di quc 
Ili due Pianeti iVlarte,e Satnmo,e ger li fc^ni cb'occupana e Analmente per il fine il» 
la ltaffionc,chcCoiniiiciaadincliriarc al freddo. Dia ifitos'c Jctto/ìpuo raccogliere^ 
chcilprincipio^i quefla q.iarta t^ideri più torto al freddo, hurtiido, p vento per h fu* 
detta cau(a di Satunio in oppo/Tto del Sole. limerò joi tenderà piii al caldo,con qual-^ 
che temperie d'aria pci'ia lipjetta conftirutioncdi Gtouacol Sole.codgiunti inficme.c^ 
di Martcchv palla per ii rtoib a vcrtice .. E nettine farà dillemperata \ e torbidaper Id 
Cationi dsttc di Sifurno»c Marte .. Dalie fopradettc (ìgnificationi /ìpuò pronofticare, 
c.conietturarcche quelTilhgionc cffendo pét ruanaturacagionatriccdi morbi,& in- 
fermità pcncololc,taco maggionnéte farà taIe,qu3to, che nel fuo priiKÌpio domincri 
laconftitujionc ùturnina, e poi quella di Marte,<juale preualcrà per la Tua vicinàza al 
jioftro vcrticc(c per itcontratioelTcndolótano Gioue.).6 nel Hhc quella di Marte,c di 
Saturno,ciie fanno,comc s'c detto inremperic d'aria . E ciò bafti haucr dètC9 intorno i 
quella quarta fecondo \\s\i rationale Hora feguc il mcfe d*Ottobrc 

o r r a a *k ^- 

K mercordi darà principioqucfto me(e di Ottobre , eflendo preceduto alli i?. il fc^ 
'^T- cond^quarto , come s'è vifto , & hora facendo/i la- 

LVNA NVOVA* alli (con EclifH) à horcL i9,c min.34 e fcc.5 t.deH'horologiojif 
gradi 9.emin^y 8.di Libra, ntrouandofi ilCrcloordinatocome ncllaJìgura precedete 
Il può vedcrcqnale rimiratela, e confidèratelà, perche è confTderabilc , elTcndone pa- 
drone le malefiche. Quefto nouilunioefìTendocon Ecliftì>hà molta forza in generale i 
lignificare li tépi,nòloro per tutta auefta ri!nationc,m.1 ancora per tutta la (juartapre* 
folte Autunnale, le ben fuflcgucalnngi I Sole in Libra,rccondo Togmionc del- 
TOriganr'.Dirpr./Ttori Parano le maIefìche,Marcc,c Sarurno.Martc per Tafpctto alla lu» 
ii:*ione,ò Ecluri,e lacalà,trigono,ctcrmineneiran^olorc«ucteiSaturnop la proflima 
applicatione alla lunatione, e per l>iraltacione,e trigono a detta . Venere partccip<__> 
per la cala nella lunadbnc, & afpetto all'angolo leguente Quanto alli accidenti del 
mondo,!' ~ -ni^catncequeftafcclifiìdi ^ranmahiptrchearnbequcftemalcHcht-» 
ftjononc i ... ifì,eril'guardano l'tclifficioppofito, cioè Saturno^e di quadrato Mar- 
te , il qualc/i fàraièntiìc più di Saturno per cHer ant^ulare , cioè nella fettima-^&ia-» 
Granchio vicino al nollro vertice . Mà perche It ^ti non fi icotiranno lèyKMi_é 

^MiH^e s 'ìkttt i4i <.ocxc\h non rocca nota à no» a autorrcmermà piacédoalSigno^ 
9^PIKem[ • f f dikorrera .<;^into .illi tempi poi di quella lunatione, queftc dui 
flMÙàcbe, c , . - V olarmcnte Saturilo in oppofito del Sok,dinotaoo in generile per U . 



| g | <e >w ^ì ttftwf,nmioio/!,pÌQoofì, con veiiro,c frcico,c fonc fre(kl0»eMI trìa i .ticiu« 
molto infiilubrf ,c particoJarmctitc di audio nouiiurio.fin'al pi imo quaito;c l'econ- 
dfo \\ fudc tto Origano farebbe rutra quc/i.i quarta Autunnale hot trci da,hor caJda di. 
ftcmpcrjamcntCjper cagione delli dominatoi i Sj tu rno.e Malte .'L per fcir/ì qucfta lu- 
•ationc,?» Ecìiflì m Libra fi^nifica maUtie i quelli che hanno It lununari,À I*a/u';iden- 

indctto4egno,TÌoè ncllipimi dieci gradi, onero in oppo/ìto,lc<;ondoTclcuier, 8^ 
i cui lari più partile ne femira l'influirò mag^iorc:mà pero ti gariiar«li ruccedcrann* 
anno véturo i6 1 f .chequeDi deliaìunatione nó faranno cofiaei abili, tiè di dlcuA 
«ìomenco. Stiano attenti li-mannarintlprincipiodiqucflalunatione, end fine, pcf 
l'afuerto del Sole à Saturno nel princìpio ,-c per il nalcimento della UicenttCorona.^ 
nella fine /che fuoi moucr venti , e far fortuna in mare . 

PRIMO Oy ARTO alli lo.à hore ii.emin.i7.dcJrhoroI in gradi itfxmin.jj^iCÌ 
pricorncAfccdcdo grad.io.eniin.M.di 1 ibra.colSole.Dotninatorciàrà ^iarfe,có par 
tic ipatéonedi Saturno.li quali dinotano aria caliginofa,tcpiturbaci,e vei.ti, che /anno 
)k ièrcni torbìdi,e,come s'è dccko,aria molto inlaluLrr.e cioin generale in qucfto quap 
to.In particolare poi alli tiJiccadeilnafciniéto della SpicadcilaVergine,cheruoi fot 
ltc_ddo,&: hi!mido,e circa li i4.e » ^.il quadrato del Sole con M arte, che p alcuni giorni 
■viati, t dop^ fuole far tcpi torbidi c ò vcti,ch'hano del vchcméte, e ficcità; mi j) effèc 
Ilaitc in feeno acqueo potrebbe far anche qualche pioggiaifarà anclic que/lac wlitu- 
tione p molti giorni aria infalubrc, che cagionerà molte m^rmità.Accadeanco vcrfo 
K 16. e 17. Voppolìtim di Saturno còMcrcurio,e vii dcfluflb della Luna da Wercurro i 
3aturno,e Marte per validi afpt tti,cl e farà > éti gràdi,e nuuol!,có frtddo,e fortuna in 
''\^^»*:"^."*^° *1"5'^' l'ianeti impctuofi, e violenti i però ftiano attenti li marinari 
Jli virimi "iorni di Quello quarto. 

• LVN A PILN A alli \ 7<con t c liffi della Luna partiale,di cui folo ti fine da noi /ì ve- 
*-a,cioe fu bbito tramontato ilSolc,e fai à piccoliflìma.cioè di cinque punti in cireju> 
folamente.) a hore i?.min. i9.cfec.T5A irhorologìo. Afcendendo gradi é.ìnin 9 
rcc.io d'Ar!cte,&:mmczodel Cielogradi ì.min.i?.cfec. i4.diCapricomo,efifari 
(eflendo a Lujia fotto terrajm gradi 2 4.di Libra,t difpofiton larannoSatur/io,e Vene- 
aejj quali g«icralmentc fogliono nell'Autunno farfereni impuri,e nuuole. c qualche 
piofgia'fircdda,circndo nondimeno Venere in afptTtofcftiledi Marte,ilcui influffoda 
ra per d quadrato,che hi col Sole farà,chc fi fenti più torto quale he caldo,ma«mamé! 
te mtorno ai mcio giorno , e particolarmente da qucPo plt nrlunio fino al rcguentc^ 
^rrONT^?ov2«'^Al^^^^^^^ ci èc^fa confiderabiicche fia da n^arr 

.^tCONDO aVARTOaili afa hore 4.emin.47.deUanorte.in gradi ax- min. 11 di 
reone . Alccndenao gradi 7.C min.3 » jdel Granch-io.Dominatorelafà Cioue,con JVlerl 
cuno^Lali Tarano len.pi buoni.con venti falubri.mafsimaméte.ch accadel'occafo E- 
r ^ congiuntionc di ki col Sole.e poi l'orto J: liaco. che iiiolc per molti 
giorni É«-belUfereni,cDn tepore,e lalubrità d'arii . Accade intorno ali i 19. if^i.rdra. 
to di Marte,eMercono.cheiuolturbar raria,con venti fubiti,tr repentini: e pSn to'* 
T!) • i!'^ ^'P^^',?.^! Vencre,con l'applicationèdella iuna per va! 

lidr ajpeta ali vno,& ali altro, c he iuol fare pioRgie frc*àie,con nuuole gr^d^h^^ 
turberanno per vn poco ii fereni di Gioue, e di NfeTcurio . aili quali appirc;2dó U LÌ^ 
«a nel pnncipio del fegucntemcic faranno venti gagliardi. '^'hqolxlu* 

NO y E M B R E. 

N^l v'^Fr^v^iS"/^^^^^ (qualeprincipia in giorno di Sabbato) fi fà li 

Ji ^ ^ a horee min.4«.elcc.46.della notte,in grad.9.e min.i t.efec^t 

t^^?Tr • 1 7.^ "^'H- ' ' -rf' l.«>ne, & in mero del Cielo g^S? J 

■iiP.a3.<BToro.l>counatortiàràJUartc,copaxticipatioatdi<ri^ 

£ 3t -dunque 



5« '^^^Difiot^ d^Mb^cQ v.r)\fT 

értour r.t) fh^'étM^nn del gràchio.fraalc^neTJUuolofcftcile^héMute JedMuS^, 
i^cJ^; aerato del Grthch io', &: altre chinmate gli Afiiii BoroiJc, & Anfirlle, fìgmHcai» 

JucOo nnuilunio topi nuuolof?^ piouofi;acconl<Mittndo m ciò il nalicimenio2clJc due 
anc! Au(lr3le,<rBorcale,chc fo^liontì fj^niftcar pioggice vcnci inordinati , € ciò nel 
principi di qucfta lunationc. L perche durainqucttonouilunio la congiiintionc dei 
Sòie con Giftuc,il «piiklejèpartccipe nel dominio ffjluò'^iudicarc^hejl giorno Tarn fc-» 
fBBO mentre camtnetà cm Oumt fopra ilmiiro hotùonte col SoJe^la notte pioutxà;. 
è farà nut}oli,e^nti, mentre che Marte con Saturno(raltro Pianeta partecipe nel do* 
»ìi:iio)girar.ìnal<>p»a rcrfa ìnnàzi- la meza notte. Incorno alli 4.accadeÌacogiijtion« 
di Mercu ri o^GWiOe^che ftiolfar véci.Habbiàfi curai marinari nel principio di queft» 
Junadrnc,pcl nafcimcto delle Làci,c cógiutionc di Gjouc, e Mcrcui-jo,e mo di Marta, 
? PRrM,> QVARTOalli O.à bore ii.omin.ir.ddi'horolog.in^radj i^.d' Acquario. 
ArcendrndoS.gradse »6.min.d'Ariete,conSamrnoM<.quakMnfi«mccon Vcisererarij 
dominatore, li quali Ì^>gliono-face liarem impun.&r arie turbate imi perche accade ir», 
quettoprimo qaii;to Tòrto Eliaco diiGiouCr fi può giudicare, che pcrlopiùquefta» 
qu irto cen ieri al Tereno, con tepore grande d'aria,maflìfnitncntc,chcin auelb gior-j 
lii,ò quarto cominciano li giorni detti dalli Antichi Alcioni! (per il nome d'vn'vccll^» 
chiamato Alcion*,chc in quefto tcpo fuol couar T voua nel Ino del mare, e métre dura 
i couare il temp* fta traa^illo,e buono ) e da noi dettiEftatedi S.Martino,ca"ionata; 
come credo da alarne flellecaldc del fine delÌ0Scorptone,e particobrmeme da qucl-i 
la detta il cuore, le quali faceuino l'Occalo l:liaco,e R có^iungcuano col Sole innan- 
21 la corrertione dell .innopochi giorni auanti,c poco dopo S. Martino,& adc/To dop^ 
licorrcttionedeli'aniM) Kznno il medcfimo, circa alli lo.di quello mclc»nel miai tcpo- 
ancora tramonta la mattina il Cane maggiore . Biiogna però notare,chequefti giorni- 
alcuna volta non hano bfoUta temperie d'aria,pcr contrarie conftitacioni.che aUlio- 
sa accadono . Intorno alli ^-accade la congiuntionc di Mercurio col Sole in Scorpioni 
•pprelTo le due ftellc delle Lanci,che Tuoi far vcPo>e pioggia fiedda,aiutando ciò, che 
dciriftcflb tempo nafconò la fera V le Pleiadi, e foglioDo^nr pioggia copiofa . Lidi- 
uigatione in queflo auarto può palare per li fudecti buoni effetti di Gioue . 

LVMA PILNA alU i5.ahore i7.min.5 f.efèc.M-deirhorolog.in gradi a^.min.j 
e (ièc.4-f.di Scorpione(ellendo la Luna lotto terra.) Alcendendo gradi 8.e min.7-dt Ca-r 
pricomo,& in mezadcl Cielo gradi ^, e minuti 5 1 .di Scorpione . Dominatori iàraiUM» 
Marte, e Gioue,li quali cflcndo in qujidrato platico> qua/i per tutto quello plenilunì<^ 
ti clfendo Marte in Leone, e Gioue in Scorpione,fàrann» , che quella lunatione in gc^ 
■erale nwi fi farà fcntir cofi fredda, come fuol effcr la ftagione: e perche Gtoiie /i con- 
fiti jerà cóle Lanci,c Marte aiuterì col Tuo calo£e,aumé tato dal Leone (che più. fi farà; 
kntìr o eff^r vicino ai noflro ZenitMe leuaràno vapori dairacque^daìle parti humi*i 
dcdelbterrajche poi dal freddo della notte conòcnditì ifl-miuolinedarano<poi il £;ior 
fiodeiracqiia,onde fi pu*» giudicaie,choin queftalunatione fi faranno ancora deil^ii» 
piogcic,malirme che tra qucflu plenilunio,& vltimo ouarto naTcono la lcca,e tramoiL 
tann la matdna JePlciadiy&Hiaai.In particolare poi alliio.aix a i^ccade*! quadrata 
di Marte ,e di Venere con applicatione della Luna ad ambidei per validi afpeta,che in 
queili tempi fuol fax piog^ie , aiutando dò ancor3>nelprincipio diqueda Iunatione,jb 
pi ;n«lu li'^jfino ai princ ipu> del (ègucte ^aito, l'occaio oìatutioo ddle feudo d'Orio* 
ae,slii i6.i7.e iS.che fuol f;^ tépo turbatole poU*occafo pur maturino delle Pleiadi, 
Hiadi, e cinra d'OrionCje ocelli» vc^rtfno della coda, e cuore dello Scorpione, tutte 
ftelle hunvde, piouo(è, e vemofe . Li tépi (àran fadidiofi.e nòftaooi p la naotglrionik 
.SfeCONiX) QVARTO alli 14^ hore 1 i.emin.5.dcirhoft>l.i»»gra. r.cmin.j.de^ 
Vcrgì«e-kAfcendcndo gradi a?.e min.fo.di PelceJDominatore farà Mere urio,con par* 
é f iy ai o n c 4i Vcocxc Maftuàa4uo<^ti»fi&fl4ft^i. f i4f MiiftiiifigitKitÀOtìatrinQdi 

Sbruca* 



T>i Ch9tMmm TSarthoGm^ Bok^ifi. J|| 

<klil€3|-4aa(» iKrl l>^f aikfefMwmtgwiiiiis^ wll thii i n»> pTch< V<rrcrc ^e^»n^^iièì^ 
iiuuicllo qiLUf tq eoo OiWiylfroiiCD iJiìwii m^ i Hi còlb(otjoni,<hr dir«otdri<^ heilt^^ 
A^(iic4>ch<^^u^lh qiuifl^(mràpin ioftoa(cmctj(^ch humida^c buona per h'àatfit*^ 
(ioaM ^^Ìuui<4 la (bKO di ^«Martlnòscomets « «iucro . 1 

ENtrs qocflo mf fé in Uiuedi;c fi fa i'iftr(Vb ^ ortin 4a 
LYN A NVOvAahwx i7Jnittaiiel«c^<?><i*irhom!.fn gradi-f. e mfn.^. r mc>^ 
ài ragirtario . Alccndendo gridi ii 5vC mniJfiatf^tìljricortìo,©^ inficerò dd Ciclo grai^i^ 
éiìi i't txun.^7. <ii Icorpioie^cqn Oitu(>c Veiuw;>f)oii>ina(ore fiarà GiouCf c<r>n parrM 
cipationoòiSaoiinjjcdiMaitCjdcUi quf Upran<:tiM»rr^,«ftH^f**j*rtn witp^i igne?»' 
equafi Itacion^rij, Se in trino aipetto,ieGié uc<^r !cf>tM Vcl primo flaco^nó molto lonj 

il loiito dct*tìjTc[dcir^ufunno,crjc luoi participarc^cii^iwndji^ucirinucijjoj i| freddi; 
(irà alFai riinclfo; x/i'pàrtli:orarc dopò uue Kore cTi {pk,cli'hauf ano Martc,Gioue,^ Voy 
ncjx co' luoi giri lopra il iialjro hoiizoatf ,tcprato illreddo dcJJa Inghcz/a delle iiottiai 
ca^pnato ftiio dopò al n;ucrmcnto di Saturno , che lori d^e hdre intorno dopò mczo' 
giorno . Alli 6,c 7.tramoQta la icra rArtiiro,chc Tuoi figniiìcaijc vcnto,acqua,c tempc-. 
ftjmnìare. - ■ j 

PllIMO QVARTO alli y.ihorc p/^'^ui-» ^-t^^'il^wotce, in gradi i^.nifp.fS. elee.» 
ai.di Pclcc. Aiccndcndo gradi a.c min'i ?.di fcorpione ,^ppmi^tori lonoQioucc V9*.i 
ntrrcrii <}^ali dinotarlo tcmpianai buoni «on freddo zi^cjip , ccpo detto nc[pjrcce^ 
dciite noullunfo . Acc^cin quefto quarto lif!ationc di Saturno, c di Martecirca alli 
9.C loii quali fsimb p iicdni giorni auàti,e( dopò arif t^i <ÌiQcpcr^tn,t qaptiva alto 
radqjrj'vno col uildo,c i.'ajltio col ^^PfiiP»^ aiul^idqiìco ^3lationi,c vaj>ori cauati daT 
Uterra,chetir tolta rnuirannódcl tjtiao,^ nclU meaefìnji^giorni,col Icguente acca- 
denil q^^r^^ di SAU4xno»c di !tÌcrcurio.(iò Tappl^aticmf della Luna p validi afpct- 
tiadambeduèjchéniolfarc venti Freddi,clcccli.Vchp il nj^ qudlo quarta naTcc la 
mattimil'Aqnih , f licfunl f. cdd^c nr i l ì m o nt i ncw i 

HtfHA Ptt4CA.kUi>i5^ hot* i ^inin.» [ccJf.d^^ rtl>ttc,i* grWfiV.f rrìn.i j.€ ' 
lcc.55.diGemini i^Aictndfcndo gradi ?.e mjn. 54. di laaiaQlrio(j^cuor ócH(»ifion&/. 



Accadcrà inquarto fte/iil^oi'^ H trino di M il-te, Ve«Tert^dfatiii1>r>,e fertile di Gioue.ft 
Kkrcurio^)cr li. qi^li afpctù/ipotrcU). zar qualchiliTilcn ilfreddo.che ùiol far l^Tt 
fta<?ionc,maj[simc ricendo Mine inLcoixrdi not^^i^fuoi |i a'I nollro l)oriz<int^;, 

cGiouc^cVcn^rf ^ P^{^ ^ 4'^'""^\*?jF!ÌTO}' cQpocheULynacpio^ 
na di lume:e.fc noaly^^i-fp h toU.c^ iìrt;étrrmi>rcHe iuoi-inouift la Lùìula notfeper 



hau-r larglu;z»ii,c^4*^y;ÌPjjifef^^ icttcìicrWJtìiJiJi («itirebbc rfffri fneho il 

freddo dcTfa Idagioiieiai uCaoh Wicj^j£i6 1 1 ^fki^ <i^iM|eÌl^f uritjjdieiiiol iàr^utt" 
rcnti.ScVcncr 1)9 i^:o/0^petfj^i/Ìr<H qucftoplci^l^^^ 

qualche rumore, i I tempo l'ara àilai t>uorio,'e conljg^imijA^te t^pttna naui^tioi^ . " ^ 
SECONDO ÓY^^9 ^ 'i*^ ^^^^ ' y-^ i^cluoouc fegvituuc«iii ^radi 



Aftgfv f Miii piwi V ijU<<J^»!!iti 

t ]2<j:<pnkguaira non lèDarandofi permolttciiMtrvTiokklIViicrod'aiMcto,^ 
via (èiu, c caiigt^i0ù«diltfwiperaui & i nCriii i rtf ^iiinxtma^ lalèra /r vedrà iiCier 
Io iiTv rodcf giafli««eqaalc«iie iiiiiinlii iMÉrlf rfi liiini m uii , tln molto ^ei da ter» 
iaipircr;^}00 . Inqucfio quarto naicfiwitfinkiini ■■wnuiiducai la iMWéloiàildb 
dplTo^chìo del 5agituno,£trà ii<^iiftirfl;^iÌJ«««iiriiD alii kl.il anale lii«k^ per. 
i^ViV^pi ni inanzitedopò in queiuihgìiNBehacólc dcjiTtfttequde, e rencbi-ofè con 
pio^giccncui almeno alle niontag«^ Édiipa^/i d'Italia pAiSWtétriomili di lU^o^ 
come loro la LomI>aidja,Marca '0'»4ÌgÙV»%^i Mcfi vit ir!i,ondc qucltomcfc fini» 
ri con ccmpo al(]uanco faltklliro|«aRcilck li V> 

t tanto badi interno aillc muc^ripm dcJi*B<<fc di qDcd'ztwoé le opali fellaropcri'if» 
ftirc dd li manicrache Tonoicriuc nòpoUb veruno ii'sicunnfpotto bcn'atfermare cv- 
v&riti,d'haucr viaca quella djÌJgenM>i:fcc è Ikaca poisibile à penbna lìtjdiola djtjueftì 
p/ofti5Ìonc,cndU calcoli haucr a0aticatoaix>lujiìefipoipoo.ciocli ly.fijiurc MUo^ 
nonuchcychc miibno parie neceflarie per ùu^ià foodatamefatt Icf redictioni • ) 
. . , . li • , ■ li. FI. «N 1 



5i<mi3ctjìirta 

Cchc/e ri 

Pftf^tia 50 

Rrgarioni j 

Alc^nlione t 

Ptr.tctoftc it 

Srfni.rsima Triniti a^ 

Corpo diChrifto 19 

<Aduento ^ 



<3ermaro,' 
icbraro. * 
Mar7o. 
Maggio. 



Maggio 

Ma-gio 



Maggio. 
Maggio. 
Ncucmbr^^ 



C^VATTRO TtMPORA. 
febraro 19 11 i» 

Maggio ir i4 

Settembre 1 7 1^ 10 

Dicembre 17 «9 
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TE MPI PROH IBITI PER JAR 

DaHi ij'. diFcbraronnoaJlfr.'nli ^' 

Dalli 19. di Noucmbrc lìnoalli 7.;<ii" " 

Gennaro . .-ji: , . ■ 



ì;GN^ COLUTI. 

Granchi». 

SI ' 

7b CtijìncornOm 
«5^ AiPuarw. 



^ Satumd' 



JLccttrc aU>ityiate» dicteq cu quelhi 



I 



G. Gioì pi, cioè giorni del n^efir. ' 

H. H ore, vintiquaitro bore riA-ngiorno.* 
Minoti,.tè]fanta minuti fà' vn'noria . 
^eicondj^fctìanta fecó'di fà vn minuto. 

I Hor.Hor elogio, cioè bore dcH'horologio, 
1 N.S.Nottc fcguctc,cioèJa notte,chc Icguc. 
A§4rtMrw • l l'.M.TcfTipo mczó, cioè c<^uale . 
n Cap» dfl DrA^ T. A. Tempo appa i 

«Ìjm p. a. Settentrionale aiccndcnce. 
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